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NNicola Ca-
tania de-
ve lascia-

re il suo seggio
all’Assemblea
regionale sici-
liana a Giuseppe Bica. Lo
ha stabilito la Corte d’ap-
pello di Palermo, che ha
respinto il ricorso di Cata-
nia contro la sentenza di
primo grado che ne decre-
tava la decadenza perché
incandidabile. Catania,
infatti, quando si candidò
nella lista di Fratelli d’Ita-
lia, alle regionali del set-
tembre 2022, era pre-
sidente della Srr «Trapani
sud».
Secondo i giudici avrebbe
dovuto dimettersi prima,
dal momento che la legge
non consente ad ammini-
stratori di società vigilate
dalla Regione (quali le So-
cietà di regolamentazione
dei rifiuti sono) di potersi
candidare.
Catania, al tempo anche
sindaco di Partanna, ot-

tenne  6.255 preferenze,
quasi il doppio di quelle di
Bica (si fermò a 3.224),
che però, dopo pochi mesi,
presentò il ricorso contro
il compagno di partito. Ri-
corso accolto in primo
grado, ma la sentenza fu
impugnata da Catania,
che non è riuscito a ribal-
tare l’esito in secondo gra-
do. L’ex sindaco di Par-
tanna non si dà però per
vinto e ha già annunciato
che ricorrerà in Cassa-
zione.
La sentenza della Corte
d’appello è esecutiva,
quindi l’Ars dovrà pro-
nunciare la decadenza e
far subentrare Bica, a me-
no che Catania non riesca
ad ottenere la sospensiva
della sentenza.
Nei mesi scorsi Fratelli
d’Italia aveva tentato in
tutti i modi di salvare il
seggio a Catania e ad altri
quattro nelle sue stesse
condizioni. Ma la norma
cosiddetta «salva ineleggi-
bili» era stata affossata a
Sala d’Ercole da una mag-
gioranza trasversale.

IL COMMENTO
Un terremoto politico
dentro Fratelli d’Italia
Vincenzo Di Stefano

LLa senten-
za della
C o r t e

d’appello di Pa-
lermo nella di-
sputa tra Ca-
tania e Bica, ridisegna la
mappa politica dentro
Fratelli d’Italia, anche se
sulla questione giuridica
l’ultima parola spetterà
alla Cassazione (il soc-
combente Catania ha in-
fatti annunciato che si
rivolgerà alla suprema
corte). Politicamente, pe-
rò, si vedranno presto gli
effetti dentro un partito
che in provincia di Tra-
pani è stato scalato da ex
centristi di scuola Dc (è il
segno di un trasformismo
che non muore, special-
mente a queste latitu-
dini), capaci di scalzare la
vecchia guardia missina:
Bica, appunto, ma anche
Livio Marrocco. Con un’a-
bile e spregiudicata ma-
novra, infatti, Catania
s’era alleato con il trapa-
nese Maurizio Miceli, riu-
scendo a farlo rieleggere
coordinatore provinciale
del partito mettendo nel-
l’angolo i nostalgici della
fiamma. Con effetti a ca-
scata nelle realtà locali
che a breve saranno chia-
mate al voto amministra-
tivo di primavera. A Ma-
zara del Vallo, ad esem-
pio, Fratelli d’Italia non
appoggerà l’ex campione
della destra locale, Nicola
Cristaldi, ma il sindaco
uscente Salvatore Quinci,
per cinque anni lapidato
in aula consiliare da
Giorgio Randazzo, ex le-
ghista passato appunto a
Fdi ed ora al fianco di
Cristaldi. Lo stesso Bica
potrebbe non entrare nel
gruppo all’Ars, ma ade-
rire alla Lega. Anche se
lui ha smentito.

IL FATTO. L’ex sindaco di Partanna perde il ricorso e deve lasciare l’Ars. Ma non vuol mollare

Catania si aggrappa alla Cassazione

«Compagnia» alla scoperta
del territorio
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Per la Corte d’appello di Palermo era incandidabile perché a capo della Srr

Lo scontro Catania-Bica secondo il vignettista Pino Terracchio

Gaspare Baudanza

Salemi:

IL CASO. A Castelvetrano ritardo record per il previsionale. M5s ormai allo sbando

Il bilancio? È quello dell’anno prima
UUn bilancio di previsione, quello del

2023, approvato solo a metà feb-
braio del 2024 tra mille tormenti,

svariate sedute a vuoto, rinvii e diffide. Ba-
sterebbe questo a certificare il fallimento
dell’esperienza amministrativa pentastel-
lata a Castelvetrano, dove il sindaco Alfano
non ha più una maggioranza ormai da due
anni. Così un Consiglio comunale dive-
nuto ingovernabile, per mesi ha cinci-
schiato, finché la Regione non s’è vista
costretta  a nominare un commissario ad
acta che ha diffidato l’aula ad approvare lo
strumento finanziario entro il mese di feb-
braio. L’assemblea civica ha temporeggiato
ancora, polemizzato in punta di diritto con

il commissario, s’è costretta a turni spos-
santi, poi, alla fine (non foss’altro che per
evitare lo scioglimento), ha dato il via li-
bera ad un bilancio che è – di fatto – un
consuntivo. In aula appena dodici consi-
glieri (su ventiquattro). Sette quelli del
M5s. Aiutati dal voto degli esponenti del-
l’opposizione (Pd e indipendenti), mentre
l’ex vicesindaco Virzì (ex anche del Movi-
mento) s’è pilatescamente astenuto. E il
sindaco Alfano? Ha assistito allo spettacolo
senza rossore, anzi annunciando che lui in-
tende ricandidarsi. Il Movimento 5 stelle,
evidentemente non avendo imparato nulla
dalla lezione di cinque anni disastrosi, lo
asseconda senza obiezione alcuna. [v.d.s.]

RIFIUTI
Stop alla discarica

Spazzatura a Catania

Nell’impianto di Trapani
trovati scarti di plastica e
alluminio. La frazione
indifferenziata viaggerà
per oltre 300 chilometri.
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VIABILITÀ
La denuncia del Pd

Castelvetrano-Gela a rischio

LLa costruzione della
Castelvetrano-Gela,
che consentirebbe il

completamento dell’anello
autostradale siciliano, sa-
rebbe a rischio. Lo denun-
ciano gli esponenti re-
gionali del Partito demo-
cratico, che se la prendono
con il governo isolano. Se-
condo il segretario regio-
nale del Pd, Anthony Bar-
bagallo, e il capogruppo
all’Ars, Michele Catan-
zaro, «nella nuova pro-
grammazione del Fondo
di sviluppo e coesione, dei
6,8 miliardi a disposi-
zione, neanche un euro è
destinato al completa-
mento di opere infrastrut-
turali fondamentali per la
mobilità della regione».
Barbagallo e Catanzaro
fanno quindi esplicito ri-
ferimento alla Castelve-
trano-Gela, al completa-
mento della Gela-Sira-
cusa, alla Palermo-Agri-
gento e alla Marsala-Ma-
zara del Vallo. Il Partito
democratico siciliano an-
nuncia quindi battaglia e
chiederà conto al governo
Schifani.

Benedetto Caruso

SAMBUCA
Comune vende terreni
Si tratta di quattro lotti

IIl Comune di Sambuca
intende far cassa. Ha
così deciso di vendere

alcuni «gioielli di fami-
glia». Nello specifico si
tratta di quattro appezza-
menti di terreno, due dei
quali con un fabbricato al
loro interno. A dare il via
libera all’operazione era
stato, nel novembre del-
l’anno scorso, il Consiglio
comunale, che aveva ap-
provato il piano di aliena-
zione proposto dagli uffici
dell’ente su indirizzo del-
l’amministrazione Caciop-
po. I lotti saranno venduti
con il sistema dell’asta
pubblica in due giornate,
il 25 e 26 marzo. La base
d’asta varia da un minimo
di 4.248 euro ad un mas-
simo di 18.750 euro. Tutti
gli interessati che inten-
dono partecipare  alla  ga-
ra, precisa un avviso del
Comune firmato dal capo
dell’Utc, Giuseppe Pen-
dola, «dovranno  effettua-
re un deposito cauzionale
provvisorio del dieci per
cento dell’importo posto a
base d’asta per il lotto di
cui si chiede l’acquisi-
zione». [r.d’a.]

RIFIUTI.  La Regione blocca la discarica di Trapani
La spazzatura sarà portata a Catania. Costi alle stelle
Tari salatissima. Mancano gli impianti per l’organico

SSembra incredibile,
ma in realtà non lo
è. Chi è bene infor-

mato sulla questione ri-
fiuti non è affatto rimasto
sorpreso dall’ennesima e-
mergenza legata questa
volta allo stop imposto
alla discarica di Trapani.

Cosa è successo?
Nel corso di una serie di
controlli sulla spazzatura
che finisce nella disca-
rica, è emerso che nel co-
siddetto «residuo secco»
(la frazione indifferen-
ziata) c’erano tracce di
frazioni che invece an-
drebbero differenziate
(plastica e alluminio). Di
conseguenza la Regione
ha bloccato l’operatività
dell’impianto di contrada
Borranea. Causando l’im-
mediata emergenza nei
comuni della provincia di
Trapani, che sono stati
costretti temporanea-
mente ad interrompere il
servizio di raccolta dei ri-
fiuti solidi urbani. La Re-
gione ha perciò trovato
una soluzione-tampone:
la spazzatura sarà smal-
tita a Catania. Gli auto-
compattatori viaggeran-
no quindi per oltre 300
chilometri, con un impor-
tante aumento dei costi
(smaltire una tonnellata
di indifferenziato costerà
fino a 450 euro), che si
tradurrà poi in un au-
mento della Tari, la tassa
che i cittadini pagano per
il servizio rifiuti.

La Tari salata
Nel frattempo i sindaci
hanno scoperto (meglio
tardi che mai) che, nono-
stante le alte percentuali
di differenziata raggiunta
dai loro comuni, la Tari
continua ad essere troppo
cara. In Sicilia addirit-
tura la più salata d’Italia,
come documentato da
questo giornale a dicem-
bre.
La maggior parte dei co-
muni, soprattutto quelli
medio-piccoli, ha da tem-
po superato la soglia del
65 per cento di rifiuti dif-
ferenziati. Ma nonostante
ciò i costi continuano a
lievitare di anno in anno.
L’Anci Sicilia (l’associazi-
zone dei comuni) ha pre-
sentato un esposto all’An-
titrust per abuso di posi-
zione dominante da par-
te degli operatori dei ri-
fiuti. Ma sotto accusa fi-
nisce anche la Regione,
per la carenza di impianti
per lo smaltimento del-
l’organico (i comuni sono
costretti a spedire l’umi-
do in Calabria) e la man-
cata realizzazione degli
inceneritori. [v.d.s.]

SALEMI
Sul muro e alla strada

Lavori al cimitero nuovo

OOperai al lavoro in
questi giorni a Sa-
lemi per il cantiere

di ricostruzione del muro
di sostegno che si trova a
valle dei loculi del nuovo
cimitero. I lavori, commis-
sionati dal Comune che
ha utilizzato fondi del
Piano nazionale di ripresa
e resilienza, porteranno
anche alla sistemazione
della strada adiacente al
camposanto. L’importo
complessivo dei lavori è di
480mila euro. Ad aggiudi-
carsi l’appalto è stata l’im-
presa «Icpa» di Porto Em-
pedocle (Agrigento). «Si
tratta di un intervento ne-
cessario per prevenire l’in-
sorgere di problemi più
grandi nell’area del nuovo
cimitero», spiega il sin-
daco Domenico Venuti.
L’assessore ai Lavori pub-
blici, Calogero Angelo, dal
canto suo precisa che «il
cantiere consentirà inol-
tre di liberare spazi per la
realizzazione di nuovi lo-
culi». Di cui c’è un grande
bisogno. (Nella foto l’in-
gresso del cimitero di Sa-
lemi)

Salvatore Vultaggio
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DDa una crisi all’al-
tra. Per l’agricol-
tura è una fase

storica complicata. Di pro-
blemi che si accavallano
l’uno sull’altro e di solu-
zioni che non paiono die-
tro l’angolo. Dopo la
mazzata della perono-
spora, che la scorsa estate
ha duramente colpito i vi-
gneti, causando un calo
della produzione di oltre il
40 per cento (con punte
del 50 nelle province di
Trapani e Agrigento), ora
è la volta della siccità.
Una siccità prolungata
che rischia di ripercuo-
tersi negativamente sul-
l’annata agraria. Il go-
verno regionale, su propo-
sta dell’assessore all’Agri-
coltura Luca Sammartino,
ha già dichiarato lo stato
di calamità naturale «da
siccità severa». Il governo
Schifani ha quindi incari-
cato la specifica unità di
crisi istituita di recente, e
ora integrata dai dirigenti
dei dipartimenti Bilancio
e Programmazione, di in-
dividuare possibili inter-
venti strutturali da ese-
guire con urgenza per
fronteggiare la carenza
idrica, salvaguardare gli
allevamenti zootecnici e le
produzioni delle aziende
agricole garantendo suffi-
cienti volumi d’acqua.

Gli agricoltori però non si
fidano granché. Troppo
recente è la beffa da essi
lamentata relativa ai ri-
stori per i danni della pe-
ronospora. Danni quan-
tificati in 300 milioni di
euro, a fronte dei quali la
Regione, dopo le pro-
messe, ne ha stanziati ap-
pena 25. Una miseria,
secondo i viticoltori, alle
prese anche, da que-
st’anno, con l’abolizione
dell’esenzione Irpef per il
settore decisa dal governo
Meloni. Una modifica in-
serita nell’ultima mano-
vra finanziaria che ha
disposto che le rendite ca-
tastali dei terreni tornino

a essere imponibili, riva-
lutate del 70 per cento per
quanto riguarda il reddito
agrario e dell’80 per cento
per il reddito dominicale,
ed escludendo dal-le age-
volazioni del reddito agri-
colo, quello proveniente
dai canoni delle rinnova-
bili, che non sa-ranno
quindi più agevolati. Le
proteste spontanee ed i
cortei dimostrativi delle
scorse settimane na-scono
da questo disagio.
Il problema della siccità
non sarebbe un problema
se non fosse che le infra-
strutture costruite per af-
frontare le emergenze
causate dalla carenza di

piogge, non funzionano co-
me dovrebbero. La diga
Delia, ad esempio: co-
struita nel territorio di
Castelvetrano tra il 1954
e il 1959,  potrebbe conte-
nere 18 milioni di ettolitri
di acque e invece ne con-
tiene appena 3 milioni. Il
lago Trinità, formato dal-
lo sbarramento del fiume
Grande-Delia-Arena, po-
trebbe infatti contenere
l’acqua per garantire tre
anni di irrigazioni. Pur-
troppo, però, la diga non è
stata mai collaudata, co-
me tante altre dighe in Si-
cilia (su 46 invasi, ap-

pena 22 risultano in «e-
sercizio normale»), e que-
sto porta al paradosso che
anche in periodi di siccità
come l’attuale, l’acqua va-
da sversata per motivi di
sicurezza.
Servirebbero interventi
mirati, ad esempio per in-
centivare la creazione di
piccoli consorzi. Servi-
rebbe una squadra di in-
gegneri che studi il ter-
ritorio e organizzi lavori
rapidi. E ovviamente ser-
virebbero contributi im-
portanti. In Sicilia, inve-
ce, si continua a parlare di
provvedimenti-tampone,
che danno un po’ d’ossi-
geno al comparto, ma che
di certo non risolvono i
problemi strutturali.
«E pensare – sottolinea
Dino Taschetta, presi-
dente della ‘‘Colomba
bianca’’, una delle mag-
giori cantine siciliane –
che in Cile i deserti li
hanno fatti diventare
giardini, mentre qui da
noi si rischia di far diven-
tare i giardini dei veri e
propri deserti». Taschetta
va oltre: «Se non si af-
fronta il tema subito e con
una visione di lungo ter-
mine, nel giro di pochi
anni perderemo tantis-
simi produttori. Se la base
non regge, crolla tutta
l’impalcatura».

TERRITORIO. Nuovo stato di calamità per il settore. Ma continuano a mancare interventi strutturali

La siccità, nuova piaga per l’agricoltura
La diga Trinità di Delia, costruita per affrontare il problema, non è mai stata collaudata

Vigneti rigogliosi; a destra il lago Trinità di Delia

MAZARA DEL VALLO
Elezioni amministrative

Il terzo incomodo è donna

IIl terzo incomodo è, in
realtà, un’incomoda,
ossia Vita Ippolito

(nella foto). Per l’avvocato,
in passato (vent’anni fa)
assessore alla Cultura
nella Giunta Vella, si pro-
spetta infatti la candida-
tura a sindaco. Frutto del-
l’implosione del centrode-
stra mazarese. Fratelli
d’Italia, infatti, ha deciso
clamorosamente di non
appoggiare il leader sto-
rico della destra cittadina,
Nicola Cristaldi (che cor-
rerà quindi per il suo mo-
vimento, «I futuristi») e di
stare dalla parte del sin-
daco uscente Salvatore
Quinci, che ha combattuto
aspramente, soprattutto
in aula consiliare, per cin-
que anni. Forza Italia, dal
canto suo, non volendo
scegliere tra Cristaldi e
Quinci, ha lanciato nel-
l’agone la Ippolito. Sul cui
nome convergerebbero la
Nuova Dc, l’Mpa ed anche
l’Udc di Giovan Battista
Quinci. Tra gli sponsor
della Ippolito non c’è solo
il coordinatore provinciale
forzista Toni Scilla, ma
anche l’ex sindaco Giorgio
Macaddino. La sua candi-
datura diventa quindi
competitiva tra quelle di
Cristaldi e Quinci. Soprat-
tutto diventerà decisivo
chi tra i tre candidati a
sindaco non andrà al bal-
lottaggio (il turno di spa-
reggio a questo punto
viene dato per scontato).
Anche il Pd (cinque anni
fa principale sostenitore
di Quinci, da cui fu se-
dotto e poi abbandonato)
appoggierà la Ippolito (con
una lista civica), special-
mente dopo che è naufra-
gata qualcunche ipotesi di
«campo largo» che met-
tesse assieme i dem, il
Movimento 5 stelle e la si-
nistra radicale. Quest’ul-
tima, però, s’era già chia-
mata fuori da ogni ipotesi
di accordo fin dalle prime
battute.

L’invaso potrebbe
contenere 18 milioni di
ettolitri di acqua, ma
per ragioni di sicurezza
ne contiene appena
3 milioni. L’acqua
in eccesso viene
infatti sversata

RISORSE. Il presidente del cda dell’Ambito trapanese: «La Regione si impegni per non gravare sui cittadini-utenti»

Ati idrico, le tante preoccupazioni di Gruppuso
LLa nuova gestione del

servizio idrico non
dovrà comportare

costi esosi per i cittadini
della provincia di Tra-
pani. Occorre quindi evi-
tare che accada, con l’Ati
idrico, ciò che una ventina
d’anni fa successe con gli
Ato rifiuti, quando il pas-
saggio ad una gestione
centralizzata finì per com-
portare un salasso per gli
utenti, costretti di colpo a
pagare bollette triplicate
rispetto a quando il servi-
zio veniva garantito dai
comuni, che coprivano,
con risorse del proprio bi-
lancio, buona parte dei
costi di gestione.
La necessità di incidere
sul piano economico-fi-
nanziario dell’Ati è stata

quindi una delle priorità
poste sul tavolo dell’incon-
tro, a Palermo, all’Asses-
sorato regionale dell’E-
nergia, dal presidente del-
l’Ambito idrico provin-
ciale, Francesco Gruppu-
so (nella foto), che aveva
richiesto la riunione as-
sieme agli altri compo-
nenti del cda dell’Ati,
sindaci come Gruppuso,
che è primo cittadino di
Calatafimi.
Dall’assessore regionale
all’Energia, Mauro, e dai
tecnici dell’Assessorato, i
sindaci hanno poi preteso
chiarimarenti sulla for-
ma di gestione del servizio
(in house, mista o pri-
vata). Ma i ragguagli so-
no stati scarsi. I tecnici, in
particolare, hanno fatto

notare che il piano d’am-
bito (approvato nel dicem-
bre 2021 dal precedente
cda) non è, dal punto di
vista finanziario, in equi-
librio. Occorre quindi una
nuova valutazione dei
dati, da ricavare presso i
comuni, in modo che la
nuova struttura gestio-
nale provvisoria, nomim-
nata da Gruppuso dopo le
dimissioni dell’altro com-
missario Corsaro (dimes-

sosi a novembre del’anno
scorso), possa fornire nuo-
vi elementi a «Invitalia»
(l’Agenzia governativa
chiamata a supportare lo
sviluppo del meridione)
per rimettere in equilibrio
il piano dei costi.
Dall’incontro è inoltre e-
mersa la necessità, come
sottolinea Gruppuso, «di
potersi avvalere di inter-
venti di finanziamento
specifici per poter chiu-
dere anche la linea degli
investimenti necessari per
la gestione del servizio».
Possibile attraverso fonti
di finanziamento regio-
nale, oppure con specifici
contributi, «per diminuire
la tariffa che diversa-
mente – tiene a precisare
Gruppuso – sarebbe inso-

stenibile per i cittadini
trapanesi». Che poi è
quanto già i sindaci chie-
dono da tempo per calmie-
rare il costo del servizio
rifiuti, a fronte di bollette
della Tari sempre più eso-
se.
Infine l’appello alla poli-
tica regionale affinché
«trovi un modo, anche at-
traverso i rappresentanti
della deputazione provin-
ciale all’Ars, per acco-
gliere le esigenze di que-
sto territorio e per  non far
gravare sui cittadini tra-
panesi una tariffa esosa».
Oltre che per evitare una
procedura di infrazione
che comprometterebbe,
questo il ragionamento, i
finanziamenti europei de-
stinati agli Ati.
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««Trenta anni di
compagnia» è sta-
ta la manifesta-

zione che si è vissuta nella
Valle del Belice sabato 3 e
domenica 4 febbraio. Ad
essere interessate sono
state tre province in tre
comuni diversi: il 3 mat-
tina Santa Margherita Be-
lice e nel pomeriggio Cam-
poreale, il 4 mattina il
Cretto di Burri e nel po-
meriggio Gibellina nuova.
Si è festeggiata la fonda-
zione dell’associazione «Il
Baglio» nata il 2 febbraio
del 1994 a Palermo con «lo
scopo di promuovere l’a-
micizia fra architetti, arti-
sti e artigiani». Artefice di
ciò è stato l’architetto Ca-
logero Zuppardo, di Cam-
poreale, che ne è l’attuale
presidente. Zuppardo la-
vora a Palermo nel suo la-
boratorio «L’opificio delle
arti», dove realizza vetrate
note anche all’estero. È
inoltre docente di Tecni-
che della vetrata all’Acca-
demia di Belle arti.
Hanno partecipato qua-
ranta artisti, provenienti
da ogni parte d’Italia e
anche dalla Polonia. A
Santa Margherita Belice
hanno visitato la chiesa
madre, il cui prospetto
non è costituito da mat-
toni ma da tre ampie ve-
trate, una centrale e due

laterali, divise soltanto
dagli alti e robusti pilastri
in cemento armato. En-
trando ad ammirarle, l’e-
mozione principale è quel-
la di essere rapiti dallo
stupore della bellezza che
avvolge il cuore del visita-
tore. L’opera è stata rea-
lizzata su disegno del pit-
tore Americo Mazzotta
con cui Zuppardo ha colla-
borato e tradotto in ve-
trate i bozzetti dell’artista
fiorentino insieme al suo
collega e amico Roberto
Alabiso. A Camporeale si
è visitata la cantina della
cooperativa agricola «Val-
dibella», una realtà econo-
mica, sociale, etica e

culturale che dà lavoro a
circa trenta persone. In
continua espansione sui
mercati europei, ma anche
in America e Giappone, ha
fatto del biologico e della
sostenibilità ambientale il
suo credo convinto e asso-
luto. Si sono gustati i pro-
dotti genuini della coope-
rativa, dai legumi al vino,
dalle conserve ai dolci. Nel
Palazzo dei gesuiti gli
ospiti sono stati accolti dal
sindaco Cino, dal giovane
presidente della Pro loco
Benedetto Alessandro, dal-
la docente Giuseppa Stra-
da. Qui si è fatta la storia
della Pro loco e delle ini-
ziative in corso. Le radici

di Zuppardo sono a Cam-
poreale dove, già nel 1984,
dieci anni prima della
«Compagnia del Baglio»,
aveva fondato la Pro loco.
«Nell’agosto del 1983 –
dice Zuppardo – ero stato
al «Meeting dell’amicizia
fra i popoli» di Rimini, al
ritorno i miei amici mi
hanno visto cambiato. Ef-
fettivamente un cambia-
mento c’era stato in me ed
era un cambiamento di
certezza, credevo sempre
nelle cose di prima, ma a
Rimini ho visto che quelle
cose che desideravo erano
possibili, anzi che c’era
qualcuno che già li realiz-
zava, per cui mi sono
detto: perché non può es-
sere pure a Camporeale?».
Nacque allora un grande
fermento giovanile. La Pro
loco ebbe un ruolo forma-
tivo per le nuove genera-
zioni, aggregò i ragazzi e
fece conoscere le origini di
Camporeale, la sua storia
e il suo territorio. Furono
organizzate mostre tra cui

quella sulla storia dei ge-
suiti che nel 1645 vennero
a Camporeale con la loro
Compagnia che guardava
al futuro del mondo, a
Camporeale con la ge-
stione di un’azienda agri-
cola di 2.500 ettari non
sfruttando la manodopera
ma con operai salariati, e
in Sud America con la di-
fesa dei guaranì, il popolo
indigeno. È stato un pe-
riodo fulgido. Mostre di fo-
to su paesaggi e genti del
Belice, di attrezzi di anti-
chi mestieri, di artisti che
si stavano affermando co-
me Emilio Isgrò. A maggio
il «Meeting di primavera»
con le ragazze inghirlan-
date di margherite, con le
passeggiate ecologiche tra
i campi ondeggianti di
grano ancora non indorato
e tra filari di viti per rag-
giungere ogni anno una
meta diversa, Monte Pie-
troso, la Montagnola, Per-
nice, Ponte del diavolo,
Maranfusa.
Con i convegni sullo svi-
luppo, in uno di essi portò
la sua esperienza Gino Gi-
rolomoni, esponente di
una cooperativa di agricol-
tura biologica nelle Mar-
che che poi ha ispirato
Massimiliano Solano, fon-
datore della cooperativa
«Valdibella».

Gaetano Solano

CAMPOREALE. L’associazione fondata nel 1994 per promuovere l’amicizia e gli scambi di esperienze

«Compagnia» alla scoperta del territorio
L’iniziativa di Calogero Zuppardo, «folgorato» nel 1983 dal meeting di Rimini e fondatore della Pro loco

Calogero Zuppardo; a destra la visita a Santa Margherita

TERRITORIO. Il Gruppo di azione locale capofila del progetto «Discovering Sicily». Coinvolti enti di ricerca

Si dispiega la strategia turistica del Gal «Valle del Belice»
QQuando si parla di

Gal, si pensa su-
bito all’agricoltura.

Ma lo sviluppo endogeno
passa anche dal turismo.
E i Gruppi di azione locale
hanno tra i loro compiti
quello di coniugare i due
comparti e farli vivere as-
sieme. Non a caso si parla
di «turismo rurale».
La strategia turistica del
Gal «Valle del Belice», co-
me rivela il direttore,
Alessandro La Grassa
(nella foto), «si è articolata
in varie misure fra di loro
complementari». Si tratta
di finanziamenti per le
singole imprese turisti-
che, con cui, ad esempio,
sono stati finanziati b&b
a Gibellina, strutture ri-
cettive extralberghiere a

Menfi, imprese cicloturi-
stiche, attività di ristora-
zione a Gibellina e Par-
tanna. Con un investi-
mento complessivo di
380.000 euro.
Ci sono poi misure rivolte
alle reti di imprese per la
promozione turistica, fra
cui la promozione di cir-
cuiti di turismo enoga-
stronomico ed esperien-
ziale, oltre che di piatta-
forme di informazione tu-
ristica e di prenotazione
di servizi. In questo am-
bito sono stati investiti
circa 200.000 euro.
Si aggiungano ancora i fi-
nanziamenti per la realiz-
zazione di itinerari e pic-
cole infrastrutture, fra cui
la ciclovia del Belice, gli
itinerari della Rete mu-

seale e naturale belicina,
quelli per le Strade del
vino, gli itinerari natura-
listici e collegati alla cul-
tura «arbereshe» di Con-
tessa Entellina. Un «fi-
lone» nel quale è stato in-
vestito un milione e mezzo
di euro.
«Infine – sottolinea La
Grassa – è stato predispo-
sto un progetto di coope-
razione fra sette Gal che
vede il nostro Gruppo di

azione come capofila». Il
progetto è il «Discovering
Sicily» e sta definendo
una serie di prodotti turi-
stici innovativi nei vari
territori isolani che han-
no aderito (ci sono anche i
Gal di Taormina, Ragusa
e Acireale), per i quali il
progetto attiverà sia degli
educational tour rivolti ad
esperti e giornalisti di set-
tore, che degli accordi con
agenzie turistiche e tour
operator per incentivare
questi «pacchetti turi-
stici».
«Il progetto – chiarisce La
Grassa – prevede anche il
coinvolgimento di enti di
ricerca nazionali e inter-
nazionali (fra cui il Cnr
Ismed e l’Osservatorio sul
turismo nelle isole euro-

pee), che interverranno
per monitorare il livello di
gradimento delle varie of-
ferte turistiche e sugge-
rire eventuali correttivi». 
Nel caso del Belice fra i
‘‘prodotti’’ che si inten-
dono promuovere ci sono
il cicloturismo, il turismo
delle radici e il turismo
enogastronomico ed espe-
rienziale. Per quest’ul-
timo progetto verranno
investiti 1.300.000 euro.
Si tratta di una serie di
idee progettuali, di azioni
concrete e di interventi fi-
nanziari che pongono il
Gruppo di azione locale
«Valle del Belice» al-
l’avanguardia nel pianifi-
care e nel guidare «dal
basso» lo sviluppo del ter-
ritorio.

CAMPOREALE
La visita alla città nuova

Gli artisti-amici a Gibellina

DDomenica 4 la com-
pagnia del Baglio
si è spostata nel-

l’epicentro del sisma del
1968. Il Cretto del Burri
conserva la memoria di
un popolo per non venire
cancellata dal tempo e
dalle intemperie. Il ce-
mento custodisce i ruderi
di Gibellina. Non è una
colata opprimente e pe-
sante, è invece un len-
zuolo delicato, leggiadro,
ondulato come le onde
del mare. Il Cretto e il
museo all’aperto di Gi-
bellina nuova sono stati
voluti dal sindaco Ludo-
vico Corrao che ha invi-
tato pittori, scultori, ar-
chitetti a partecipare con
le loro opere alla rico-
struzione della città. In
tanti hanno risposto al
suo appello e dato il loro
contributo gratuitamente.
«Corrao era una persona
molto carismatica – dice
Zuppardo –, una persona
affascinante, se non
avesse avuto il carisma
non avrebbe realizzato
tutto ciò che vediamo a
Gibellina». Si è visitato il
museo delle Trame medi-
terranee e il Museo d’ar-
te contemporanea (nella
foto al baglio Di Stefano).
È l’utopia, il sogno, l’i-
deale che si fa espe-
rienza, storia, l’arte che
convive accanto alla quo-
tidianità, nelle strade,
vicino alle case, alle per-
sone che passano, guar-
dano, ammirano. Dalla
Stella, dal Teatro e dal
«Meeting» di Pietro Con-
sagra alla Chiesa madre
di Ludovico Quaroni e
Luisa Anversa, dal Mu-
nicipio di Giuseppe e Al-
berto Samonà, Gianni
Pirrone e Vittorio Gre-
gotti alla Torre civica di
Alessandro Mendini. Al
museo gli artisti sono
stati accolti dal sindaco
Salvatore Sutera e dal-
l’assessore Francesca Bar-
biera. [g.s.]





88

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri 0924 526175 - 3387042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Belice cronache

TTutto fermo. L’im-
pressione è che or-
mai si attenda il

decreto della Regione che
fissa la data delle elezioni
per accelerare e chiudere
gli accordi di coalizione. A
Salemi si voterà quasi cer-
tamente tra un paio di
mesi (probabilmente a
metà maggio), ma non si
vede poi chissà quale mo-
vimento. Gli incontri cer-
to ci sono, ma sono se-
miclandestini. Soprat-
tutto trapela ben poco al-
l’esterno. Il che vuol dire
molto probabilmente che
mancano ancora le cer-
tezze che servono in poli-
tica per provare a co-
struire una coalizione.

Crimi contro tutti
Tra quel poco che trapela,
ad esempio, c’è la notizia
che il consigliere di Fra-
telli d’Italia (già candi-
dato sindaco nel 2019),
Guiseppe Crimi non in-
tende fare accordi con
nessuno. Pesa evidente-
mente la separazione in-
terna alla coalizione, vis-
suta come un trauma ed
avvenuta nella primavera
del 2021, quando gli at-
tuali consiglieri del Mpa
(Giuseppe Loiacono, Giu-
sy Asaro, Biagio Gri-
maldi) lasciarono di fatto
solo colui che era stato il
loro «campione».

Crimi parrebbe quindi in-
tenzionato a correre con
una sua lista. Non a-
vrebbe speranze di vitto-
ria, ma potrebbe riuscire
nell’intento di far perdere
i suoi vecchi compagni di
coalizione, finendo così
con il fare un grande fa-

vore all’attuale maggio-
ranza. La quale maggio-
ranza, sotto la regia del
sindaco Domenico Venuti
(giunto al termine del suo
secondo mandato, quindi
non ricandidabile), sta
mettendo sul tavolo le
varie ipotesi e scartando
quelle poco percorribili.

Pd e M5s si parlano
Maggioranza che po-
trebbe allargare il suo pe-
rimetro qualora il Mo-
vimento 5 stelle decidesse
di abbandonare la pu-
rezza identitaria delle ori-
gini e puntasse su una
convergenza con il Partito
democratico, perno della
coalizione da dieci anni

alla guida della città. I
primi abboccamenti in tal
senso ci sono stati. Biso-
gna vedere adesso se si
tramuteranno in qualcosa
di concreto. Se quindi na-
scerà una qualche forma
di collaborazione che
possa preludere ad un ac-
cordo di «campo largo».
Il nome più gettonato da
quelle parti rimane co-
munque quello dell’at-
tuale vicesindaco Calo-
gero Angelo. Lui s’è però
guardato bene dal tentare
fughe in avanti: la lunga
esperienza politica l’ha
reso felpato e prudente

quanto basta per sapere,
ad esempio, che prima bi-
sogna costruire il campo,
intendersi su alcuni fon-
damentali, strutturare
una coalizione e poi sce-
gliere chi la guiderà. Sem-
brano tattiche d’altri tem-
pi, ma la politica ha regole
non scritte che vanno ri-
spettate.

Centrodestra che fa?
Nel centrodestra a tra-
zione Mpa le nebbie non si
sono ancora diradate. Tut-
ti i nomi trapelati nei me-
si scorsi sono risultati
lontani da una pur remota
possibilità di diventare
quantomeno ipotesi di di-
scussione. Un paio di pro-
fessionisti indicati da
qualcuno hanno educata-
mente fatto sapere di non
essere minimamente in-
teressati ad un impegno
politico.

I seggi in palio
Non c’è solo la partita del
sindaco. Si vota anche per
rinnovare il Consiglio co-
munale. Dodici i seggi in
palio: otto andranno alla
lista vincitrice e quattro
alla minoranza. Prevista
la possibilità del voto di-
sgiunto e prevista la pos-
sibilità di esprimere due
preferenze, a condizione
che siano per candidati di
sesso diverso (un uomo e
una donna).

SALEMI. Per le amministrative si voterà probabilmente a maggio. Coalizioni alle prese con dubbi e incertezze

Elezioni, in attesa del decreto per la data
Il più attivo è Giuseppe Crimi (Fratelli d’Italia), pronto alla candidatura a sindaco anche in solitaria

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Calogero Angelo

SANTA MARGHERITA
Giunta, nuovo rimpasto

Entrano Santoro e Ciaccio

CCon l’ingresso in
Giunta dei neo-as-
sessori Francesco

Santoro e Deborah Ciac-
cio, il sindaco Viola  (nella
foto con i due) rimodula le
deleghe. Con l’urbanistica
stranamente assegnata a
due assessori. Dopo le di-
missioni di Antonino San-
toro e di Baldo Giar-
raputo, Viola ha ricompo-
sto l’esecutivo nominando
Francesco Santoro, già
componente del nucleo di
valutazione, e Deborah
Ciaccio, consigliera comu-
nale. Nell’atto di rimodu-
lazione delle deleghe l’Ur-
banistica è stata affidata
contemporaneamente a
due assessori: al perito
agrario Francesco San-
toro ed al tecnico Anto-
nino Franco, che già la
deteneva. Ad oggi non è
dato sapere se si tratti di
un refuso. Il sindaco ha
trattenuto per sé le politi-
che culturali ed ha ceduto
Turismo e spettacoli a De-
borah Liboria Ciaccio, che
si occuperà anche di Atti-
vità produttive, Politiche
giovanili e Servizio idrico.
A Francesco Santoro asse-
gnate parte delle deleghe
che deteneva Giarraputo
(ossia Agricoltura, Zootec-
nia, Viabilità rurale) e
quelle che erano state as-
segnate a suo cugino An-
tonino Santoro (Servizi
ambientali, Verde pub-
blico). In più ha ricevuto
la delicata delega all’Ur-
banistica. Per il vicesin-
daco Calogero Maggio
nessuna rimodulazione:
Personale, Bilancio, Par-
tecipate, Affari istituzio-
nali. A Lucia Crosta con-
fermate le deleghe a Sa-
nità, Politiche sociali,
Pubblica istruzione e Pari
opportunità. Ad Antonino
Franco le deleghe prece-
denti: Lavori Pubblici, Ur-
banistica, Protezione civi-
le, Sport. Dal giugno
2022, dal momento del
suo insediamento, sono
entrati in Giunta ben tre-
dici assessori.

Francesco Graffeo

Giuseppe Crimi

Abboccamento tra Pd
e M5s. Difficile, però,
al momento, che

possa tramutarsi in
una ipotesi di «campo

largo». L’attuale
opposizione riflette

al suo interno

GIBELLINA. La mostra fotografica è ospitata da «Belice epicentro»

«Secondo luogo» di Andrea Marchese
FFino al 10 marzo, allo

spazio «Belice epi-
centro della memo-

ria viva» sarà possibile
visitare la mostra fotro-
grafica di Andrea Mar-
chese «Secondo luogo»,
che indaga la relazione
tra paesaggio interiore e
paessagio esteriore. La
contaminazione della na-
tura si incontra con il suo
archetipo fino a svanire
nel tempo, dove solo una
rimembranza delle sue
tracce lascia some sospesi,
quasi in attesa, alla ri-
cerca di un altrove.
«Andrea Marchese – sot-
tolinea il curatore della
mostra Giuseppe Maiora-
na – nei suoi scatti ci for-
nisce la sua necessità di
raccontare lo spazio limite

e l’orizzonte; indaga posti
‘‘altri’’, quasi nascosti, in
cui si potrebbero insce-
nare storie cinematografi-
che ancora non raccon-
tate».
Nativo di Caltanissetta,
40 anni, Marchese è un
regista e un artista visivo.
L’esposizione rientra nel-
l’ambito di «Plenaria: nuo-
vi fermenti creativi per
Belice/EpiCentro della me-
moria viva», un ciclo di ap-

puntamenti e attività, cu-
rate dal direttore  Maio-
rana, che vedrà la pre-
senza di quattro artisti in
residenza: tre progetti fo-
tografici e una grafica/pit-
torica che si alterneranno
fino a giugno. 
«Plenaria», come sottoli-
nea Maiorana, «si propone
di creare un dialogo pro-
fondo tra l’arte e il pub-
blico, stimolando la ri-
flessione su tematiche
fondamentali di nostra at-
tualità». Nei mesi succes-
sivi seguiranno i progetti
di Manlio Sacco e «Vacua-
Moenia».
Sono partner della pro-
grammazione il Comune,
il Cresm, la Pro loco e la
Rete museale e naturale
belicina.

GIBELLINA. Dovrà dimettersi però da consigliere

Agosta tecnico al Comune
NNicola Agosta ha

superato la sele-
zione per esperto

tecnico al Comune di Gi-
bellina. Sottoscriverà un
contratto di collabora-
zione biennale e si occu-
perà di sviluppare
progetti per il Pnrr. Sarà
quindi a supporto del-
l’area tecnica dell’ente di-
retta da Giuseppe Neri.
Agosta, nella graduatoria
stilata dalla commissione
di gara presieduta dal se-
gretario del Comune di
Monreale, Giovanni Im-
pastato (componente
esterno), è arrivato da-
vanti ad altri quattro
candidati al ruolo.
Per poter prendere servi-
zio, Agosta dovrà però di-
mettersi da consigliere

comunale, dal momento
che i due ruoli sono in-
compatibili. Il suo posto
in aula non sarà preso da
nessuno, dal momento
che nel 2020 si presentò
una sola lista alle ammi-
nistrative e tutti i dodici
candidati furono quindi
eletti. Il quorum dell’aula
scenderà quindi a dieci,
dal momento che gi ora è
di undici, per via del
fatto che l’attuale asses-
sore Antonio Ferro, una
volta dimessosi da consi-
gliere non poté, per lo
stesso motivo, essere so-
stituito.
Il sindaco Sutera avrà
peraltro un oppositore in
meno. Contro di lui ri-
marranno i soli Ciolino e
Lanfranca.
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UUn intervento mi-
rato. Rivolto agli
anziani over 65

non autosufficienti di Vita
e finanziato con i fondi del
Pnrr. Un intervento, co-
me spiega l’assessore ai
Servizi sociali, Vita Aguan-
no, «che mira al rafforza-
mento dei servizi domi-
ciliari, per garantire la di-
missione anticipata assi-
stita e prevenire l’ospe-
dalizzazione».
A coordinare il progetto è
il Comune di Mazara del
Vallo, in qualità di ente
capofila del distretto so-
cio-sanitario 53, di cui il
Comune di Vita fa parte.
Complessivamente saran-
no 220 gli anziani  assi-
stiti residente nei quattro
comuni del distretto (oltre
a Mazara e Vita ci sono
Salemi e Gibellina). La ri-
partizione terrà conto del
numero di abitanti per
ogni comune e del nu-
mero delle domande pre-
sentate (il termine era
fissato al 26 febbraio,
adesso gli uffici procede-
ranno con l’istruttoria e
redigeranno la graduato-
ria tenendo conto di età,
presenza di supporto fa-
miliare, grado di solitu-
dine, servizi socio-sanitari
attivi e Isee).

Servizio a domanda
In particolare, per ogni

beneficiario, attraverso
l’erogazione di voucher,
verranno attivati servizi
domiciliari con piani assi-
stenziali individualizzati,
dopo una attenta valuta-
zione di una équipemulti-
disciplinare. «I servizi do-
miciliari – precisa l’asses-

sore Aguanno – verranno
garantiti con prestazioni
socio-assistenziali utili-
zando operatori socio-sa-
nitari». Altri servizi di
assistenza domiciliare e
«prestazioni di sollievo»
potranno essere realizzati
come supporto all’anziano
e alla famiglia attraverso
il coinvolgimento di psico-
logi. Un supporto, que-
st’ultimo, di grande im-
portanza, che tiene final-
mente conto del rilievo
della salute mentale e non
solo di quella fisica.
I progetti potranno inoltre
prevedere la fornitura di
dotazioni strumentali in-
novative che permettano

di aumentare l’efficacia
dell’intervento al domici-
lio dei destinatari. Per
questo motivo è prevista
anche la dotazione di stru-
menti che abbiano come
obiettivo il miglioramento
della qualità di vita:
quindi purificatori e deu-
midificatori d’aria. Oltre
al telesoccorso, quest’ul-
timo da attivare in colla-
borazione con associazioni
di volontariato del territo-
rio.
Il servizio verrà garantito
per due anni.

Contributi alle attività
Sul fronte dello sviluppo

economico, imvece, il Co-
mune deve erogare 24.419
euro alle attività artigia-
nali e commerciali locali.
Si tratta di fondi a soste-
gno delle micro-imprese
che si trovano nelle aree
interne del Paese (quindi
più svantaggiate), erogati
dalla Presidenza del Con-
siglio dei ministri nel
2020.
Il Consiglio comunale vi-
tese ha approvato nel
2021 il regolamento speci-
fico per l’individuazione
dei beneficiari e l’eroga-
zione del contributo, an-
nuale e per complessivi
tre anni. Gli uffici del-
l’ente hanno quindi prov-
veduto a pubblicare un
bando e a raccogliere le
domande delle imprese.
Complessivamente sono
state diciotto quelle che
hanno chiesto di accedere
al beneficio economico.
Per esaminare le do-
mande è stata quindi co-
stituita una specifica com-
missione, composta dal
segretario comunale Elia
Maggio (che la presiede) e
dai dipendenti Marzia Va-
nella e Anna Maria Gan-
dolfo.
Le risorse economiche
erogate dovranno poi es-
sere rendicontante al go-
verno nazionale entro il
30 giugno.

VITA. Il programma degli interventi socio-assistenziali finanziato con i fondi del Piano nazionale di ripresa

Sostegno agli anziani non autosufficienti
Rivolto a chi ha più di 65 anni. Previsto anche il supporto psicologico e il telesoccorso

Il corso principale di Vita; a destra l’assessore Vita Aguanno

VITA. All’Istituto delle figlie della misericordia e della croce. «Badia grande» in prima linea con i suoi operatori

Il carnevale inclusivo e solidale di Pro loco e coop
OOperatori e beneficiari dei

progetti sociali gestiti dal-
la cooperativa «Badia

grande», in collaborazione con la
Pro loco, hanno contribuito a ren-
dere speciale il carnevale a Vita.
Nella piccola località non vi
erano carri di cartapesta, né cor-
pi di ballo con divise luccicanti,
tantomeno performanti bande
musicali e luci sfavillanti, ma so-
lo una calda atmosfera familiare
che, come per magia, ha toccato i
cuori dei partecipanti, spazzando
ogni barriera sociale e pregiudi-
zio. La manifestazione è stata or-
ganizzato dalla presidente del-la
Pro loco Maria Scavuzzo, coadiu-
vata dalla sua vice Rosa Pampa-
lone e dalla consigliera Sabrina
Gucciardi, e si è tenuta nella sala
delle feste dell’Istituto delle figlie
della misericordia e della croce.
La coop sociale «Badia grande»,

che a Vita gestisce il Centro di ac-
coglienza per famiglie immigrate,
una struttura per uomini stra-
nieri e il Centro di aggregazione
giovanile, ha partecipato al car-
nevale solidale e contribuito ad
animare la serata degli anziani
ospiti della struttura. I minori
del progetto «Vita attiva» sono

stati accompagnati dall’équipe
multidisciplinare composta dalla
responsabile Tania Bonanno,
dalla psicologa Valentina Sacca-
ro e dalle educatrici Adele Gam-
bina ed Angela Diverti.
Grande soddisfazione è stata
espressa dalla madre generale
dell’ordine delle Figlie della mi-

sericordia e della croce, suor Ga-
briella Ruggeri, in visita a Vita:
«È stato un carnevale speciale,
inclusivo, che ha visto in pista
quattro generazioni di disabili e
normodotati, gente di diverse
estrazioni sociali di età compresa
fra pochi mesi di vita ed i 97
anni, nonché gli immigrati ospiti
dei centri di accoglienza.
«Il carnevale inclusivo di Vita –
dice, dal canto suo, la presidente
della Pro loco vitese, Maria Sca-
vuzzo –  non è solo un’occasione
di svago, ma costituisce anche
un’opportunità preziosa per dif-
fondere e consolidare valori fon-
damentali come l’accettazione
della diversità, la solidarietà e il
rispetto reciproco che apre le
porte verso un mondo migliore».
(Nelle foto, alcuni momenti del-
l’iniziativa festosa all’Istituto del-
le figlie della misericordia)

SALAPARUTA
Crisi dell’agricoltura
Il Consiglio è solidale

IIl Consiglio comunale
di Salaparuta (nella
foto una seduta) ha

approvato all’unanimità
un ordine del giorno a so-
stegno del comparto agri-
colo locale. Il documento è
stato proposto dal sindaco
Vincenzo Drago e dall’as-
sessore all’Agricoltura An-
na Maria Crocchiolo.
«L’amministrazione co-
munale di Salaparuta – si
legge nel documento – e il
Consiglio comunale vo-
gliono esprimere la loro
incondizionata solidarietà
agli agricoltori di Salapa-
ruta e a quelli del territo-
rio belicino, riconoscendo
il loro impegno e il loro
ruolo fondamentale per il
benessere e la prosperità
della comunità». Con l’im-
pegno «a continuare a so-
stenerli e a promuovere
iniziative che rafforzino il
settore agricolo, essen-
ziale per il territorio».
L’ordine del giorno (che
chiede una cambio radi-
cale di paradigma) è stato
trasmesso alla Regione, al
governo e alla Commis-
sione europea, «al fine di
sollecitare un intervento
concreto volto a salva-
guardare e sostenere il
settore vitivinicolo trapa-
nese». Nel documento si
rimarca la «crisi dell’agri-
coltura siciliana, giunta
ad un punto di rottura
tale per cui le giovani ge-
nerazioni, dopo i sacrifici
dei loro avi, di fronte al-
l’assenza di prospettive,
sono costrette ad abban-
donare la terra e ad emi-
grare». In aula si sono
registrati anche gli inter-
venti del presidente del
Consiglio comunale Anto-
nino Cinquemani, del con-
sigliere di minoranza Mi-
chele Saitta, dei cittadini
Lucia Vasile e Giuseppe
Palazzolo (la seduta era
stata infatti infatti convo-
cata eccezionalmente in
modalità «aperta»).

Mariano Pace

L’assessore Vita
Aguanno: «In questo
modo rafforziamo i
servizi domiciliari».
Saranno coinvolte
pure le associazioni
di volontariato
del territorio Il Municipio
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LL’investimento sul
turismo è fonda-
mentale per dare

un futuro al territorio. Di
conseguenza è necessario
sfruttare tutte le occasioni
di promozione che si pre-
sentano. Tra queste la
«Bit» di Milano. Alla Bor-
sa internazionale del tu-
rismo, il Comune di Ca-
latafimi e il Parco archeo-
logico di Segesta sono sta-
ti protagonisti indiscussi
grazie all’adesione all’as-
sociazione «Borghi dei te-
sori» e al Distretto tu-
ristico della Sicilia occi-
dentale, che hanno messo
i loro spazi fieristici a di-
sposizione dei consorziati.
«Tantissimi incontri e
tante  potenzialità da rac-
cogliere per il futuro, so-
prattutto facendo squa-
dra», così il sindaco di Ca-
latafimi, Francesco Grup-
puso, che è volato a Mila-
no per l’occasione. Grup-
puso ha voluto ringraziare
Laura Anello, presidente
dei «Borghi dei tesori»,
«per aver creduto e inve-
stito ogni risorsa in questo
progetto di valorizzazione
dei borghi dei tesori sici-
liani». E poi il direttore
del Parco archeologico di
Segesta, Luigi Biondo,
«per la sempre maggiore
collaborazione». E infine
la presidente del Distretto

turistico Rosalia D’Alì. 
Il parco di Segesta, man-
co a dirlo, è stato grande
protagonista, con il suo
tempio e il suo teatro an-
tico. Per l’occasione è sta-
ta presentata la nuova
brochure che verrà distri-

buita al parco archeolo-
gico e nelle strutture turi-
stiche e alberghiere.
In due talk partecipatis-
simi, il Distretto turistico
ha coinvolto gli imprendi-
tori che puntano sulle
esperienze sensoriali, sui
profumi, gli aromi, il be-
nessere, il sale, la natura,
l’enogastronomia e pre-
sentato le rassegne tea-
trali, liriche e musicali
che si svolgono nei teatri
en plein air: alla Villa
Margherita a Trapani, al
Cretto di Burri a Gibel-
lina, al teatro antico di Se-
gesta. 
Ancora una volta la «Bit»

si è dimostrata una im-
portante vetrina per ri-
lanciare le strategie tu-
ristiche e la programma-
zione per gli anni a ve-
nire.
Il territorio trapanese,
raccontato attraverso le
chiavi di lettura delle
esperienze sensoriali e
delle atmosfere dei teatri
all’aperto, ha riscosso un
grande interesse da parte
del pubblico, degli opera-
tori, dei moltissimi visita-
tori e della stampa spe-
cializzata.
I borghi della Valle del

Belice, e tra essi Calata-
fimi, sono stati raccontati
esaltandone le diverse ca-
ratteristiche e le varie
esperienze che possono of-
frire anche attraverso le
manifestazioni che pro-
pongono.
«Abbiamo portato nuovi
spunti di interesse turi-
stico del nostro già ricco e
diversificato territorio»,
commenta Rosalia D’Alì,
presidente del Distretto
turistico della Sicilia occi-
dentale, che aggiunge:
«Coinvolgendo tutte le
parti attive del settore,
dagli enti istituzionali,
agli operatori del turismo
e delle infrastrutture, ab-
biamo potuto raccontare
la provincia nei suoi tanti
e diversi aspetti. Abbia-
mo riscontrato un inte-
resse sempre crescente e
per questo ringraziamo la
Regione e l’assessore al
Turismo, Elvira Amata,
per l’ospitalità, ma anche
per tenere vivo il dialogo
con il nostro Distretto».
E da un confronto con gli
altri distretti siciliani è
nata l’esigenza di mettere
a sistema le diverse espe-
rienze dei diversi territori.
Perché la Sicilia può certo
aumentare, e di parec-
chio, i suoi flussi turistici
nella fase di ripartenza
post-epidemica.

CALATAFIMI. Il sindaco Gruppuso: «Tante opportunità e potenzialità per il futuro del territorio»

Segesta autentica star alla «Bit» di Milano
Presentata la nuova brochure del Parco archeologico. Il racconto affascinante del borgo

SALEMI
Alla «Bit» con i borghi

Venuti: «Grande visibilità»

AAnche il Comune di
Salemi, uno dei bor-
ghi più belli d’Ita-

lia, è stato presente alla
44esima edizione del-la
Borsa internazionale del
turismo di Milano all’in-
terno dello stand del club
dei borghi realizzato al-
l’interno del padiglione
della Regione Sicilia. A
Milano, con i volontari
della Pro loco che forni-
vano informazioni ad ap-
passionati e operatori del
settore turistico, è arri-
vato anche il sindaco Ve-
nuti, che, dopo il taglio del
nastro inaugurale, ha par-
tecipato ad un talk al pa-
diglione Sicilia. «Salemi –
ha commentato – sta otte-
nendo grande visibilità.
Registriamo grande inte-
resse attorno al nostro
territorio. I borghi più bel-
li d’Italia, infatti, riescono
ad attirare la curiosità di
chi intende scoprire una
Sicilia diversa, ma altret-
tanto affascinante, ri-
spetto a quella dei grandi
flussi turistici. Il ringra-
ziamento – ha aggiunto il
sindaco – va al club dei
Borghi più belli che in Si-
cilia riesce ad ottenere
queste vetrine importanti
per i piccoli centri». Al
talk hanno partecipato
amministratori ed esperti
del settore. «È stato – se-
condo Venuti – un con-
fronto importante sulle
strategie da utilizzare per
un definitivo decollo del
turismo che in Sicilia non
è soltanto mare e grandi
città. Nessun campanili-
smo, si può e si deve fare
rete promuovendo l’intero
prodotto Sicilia. Fonda-
mentale, però, sarà l’ausi-
lio ai piccoli centri in
termini di infrastruttura-
zione. La Sicilia è piena di
piccoli tesori come Salemi,
ma bisogna mettere le co-
munità nelle condizioni di
investire sui propri patri-
moni».

Delegazione alla «Bit»; a destra il tempo di Segesta

GIBELLINA. La tassa rifiuti si paga in acconto

Otto rate per la Tari
SSette rate (che diven-

teranno otto) per pa-
gare la Tari (la tassa

sui rifiuti) a Gibellina. La
Giunta comunale, in at-
tesa di definire a appro-
vare il piano economi-
co-finanziario del servizio
e di determinare le tariffe
per il 2024, per evitare un
problema di liquidità di
cassa e provvedere tempe-
stivamente al pagamento
del servizio di igiene pub-
blica all’impresa che lo
espleta, ha stabilito di
emettere le bollette in ac-
conto, pari al 70 per cento
di quanto dovuto per l’an-
no precedente, preso quin-
di a riferimento. Di
conseguenza, l’esecutivo
cittadino ha fissato le sca-
denze delle rate: la prima

al 31 marzo, la seconda al
30 aprile, la terza al 31
maggio, la quarta al 30
giugno, la quinta al 31 lu-
glio, la sesta al 31 agosto
e la settimana al 30 set-
tembre.
Prevista la possibilità di
saldare l’acconto dovuto
in un’unica soluzione en-
tro il 31 marzo.
La rata finale (l’ottava)
andrà pagata entro il 31
dicembre.

Il Comune ospite
degli spazi fieristici

del Distretto
turistico della Sicilia

occidentale e
dell’associazione
«Borghi dei tesori»,
ai quali è consorziato Lo stand del Distretto turistico

POGGIOREALE. Le iniziative per il «padre putativo» di Cristo

Per san Giuseppe si innalzano altari
FFervono i preparativi

nei due centri beli-
cini di Poggioreale e

Salaparuta per i tradizio-
nali festeggiamenti in
onore di san Giuseppe. A
Poggioreale si terrano dal
17 al 19 marzo. Ad orga-
nizzarli è l’associazione
«San Giuseppe», in colla-
borazione con la parroc-
chia «Maria Immacolata»
e il patrocinio del Comu-
ne. Il sipario sui festeggia-
menti si alzerà idealmen-
te il 17 marzo, con la «rot-
tura di li pignateddi» in
via principe Naselli. Sa-
ranno quattro gli altari  di
san Giuseppe tra sociali e
privati che saranno alle-
stiti in segno di devozione
verso il santo o in segno di
ringraziamento per una

grazia ricevuta. Il 19
marzo, il clou dei festeg-
giamenti si avrà con la
processione della statua
del santo per le principali
vie del paese; processione
cge sarà allietata dalla
banda musicale di Poggio-
reale.
A Salaparuta, san Giu-
seppe è il patrono del
paese. I festeggiamenti si
terranno dal 17 al 19

marzo. Ad organizzarli il
Comune in collaborazione
con il comitato «San Giu-
seppe». Saranno allestiti
tre  «artari di quartiere»:
uno alla casa-albergo
«San Giuseppe», uno in
piazza Mercato e uno al-
l’auditorium «Nick La
Rocca». A questi se ne ag-
giungeranno altri allestiti
da privati. Il 17 marzo,
previsto un raduno di au-
to d’epoca e una mostra
fotografica.
A proposito di altari, il Co-
mune di Salaparuta ha
aderito, assieme ad altri,
all’iniziativa del Comune
di Lascari (Palermo), per
farli dichiarare patrimo-
nio immateriale dell’uma-
nità dall’Unesco.

Mariano Pace
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CCi sono voluti 56 an-
ni, ma finalmente il
territorio della nuo-

va Gibellina sarà messo in
ordine anche dal punto di
vista catastale. Il decreto
con il quale il presidente
della Repubblica (allora
era Saragat) autorizzava
– sulla scorta di una legge
del marzo 1968 – il trasfe-
rimento totale del centro
abitato di Gibellina su un
sito diverso da quello ori-
ginario, posto in parte sul
territorio del Comune di
Santa Ninfa e in parte su
quello del Comune di Sa-
lemi, è del 30 maggio
1968. Il progetto dei lavori
relativo al trasferimento
totale dell’abitato fu in-
vece approvato dall’Ispet-
torato generale per le zo-
ne terremotate nell’aprile
del 1970. Il piano particel-
lare di esproprio del terri-
torio, ordinato dalla Pre-
fettura di Trapani, fu de-
positato nelle  segreterie
dei comuni di Santa Ninfa
e Salemi nel marzo del
1972, mentre il decreto,
della stessa Prefettura,
che autorizava l’occupa-
zione permanente e defi-
nitiva a favore del Dema-
nio dello Stato degli im-
mobili ricadenti nei co-
muni di Santa Ninfa e
Salemi e delle aree inte-

ressate dai lavori per il
trasferimento totale del-
l’abitato di Gibellina è del
gennaio 1973.
La legge del 1968 preve-
deva che «le aree espro-
priate e tutte le opere di
urbanizzazione primaria e
secondaria, entro sei mesi
dalla data del collaudo e
una volta accertata la pie-
na agibilità delle opere
stesse», passassero «a far
parte gratuitamente del
patrimonio comunale». A
stabilire l’acquisizione è il
sindaco, con propria ordi-
nanza. Ordinanza che è
arrivata nel 1996, firmata
dall’allora primo cittadino

Giovanni Navarra.
Anomalie e soluzione

Eppure, nonostante tutti
questi complessi passaggi
normativi e burocratici,
già nel 2003 l’Agenzia del
Territorio segnalava al-
cune anomalie e talune
incongruenze fra i decreti
espropriativi, la cartogra-
fia ed il censuario. Per la
correzione di tali anomali
il Comune incaricò un tec-
nico esterno, che nel 2006
completò il lavoro. L’ente
trasmisce tutta la docu-
mentazione nel 2007 al-
l’Agenzia del territorio.
Ma nonostante ciò, ancora
oggi il nuovo centro ur-

bano di Gibellina risulta
censito al catasto terreni
nei fogli di mappa 1, 2, 8 e
9 del Comune di Santa
Ninfa e nei fogli 125 e 126
del Comune di Salemi.
«La mancata attuazione
della variazione circoscri-
zionale del nuovo centro
urbano – sottolinea il sin-
daco Salvatore Sutera –
ha determinato notevoli
problemi, specialmente
per la riscossione dei tri-
buti locali e l’esercizio del-
le verifiche tecniche re-
lative alla conformità ca-

tastale degli immobili, es-
sendo inibito, al momento,
l’accesso alle planimetrie
catastali degli immobili di
Gibellina, poiché risul-
tanti catastalmente an-
cora nei comuni di Santa
Ninfa e Salemi».
Per risolvere definitiva-
mente il problema, il Con-
siglio comunale, nella se-
duta del primo febbraio, è
stato chiamato ad appro-
vare una delibera di «va-
riazione circoscrizionale»
(come tecnicamente si
chiama), che consentirà
all’Agenzia del territorio
di costituire un nuovo fo-
glio di mappa derivante
dallo stralcio dei prece-
denti relativi ai due co-
muni confinanti. Si tratta
dell’adempimento conclu-
sivo dell’iter di trasferi-
mento totale del centro
urbano di Gibellina.
Sutera in aula consiliare
ha voluto ringraziare l’uf-
ficio patrimonio, «che ha
lavorato ad un atto che
chiude un iter durato 56
anni. Finalmente – ha ag-
giunto il sindaco – si chiu-
de una fase e si pongono le
basi per la definizione del-
la nuova città con piena
corrispondenza tra quello
che è lo stato di fatto del
territorio e i fogli di map-
pa catastale».

GIBELLINA. Il Consiglio comunale approva la delibera di «variazione circoscrizionale». Si chiude iter

Catasto, si mette ordine dopo 56 anni
Il nuovo centro urbano risulta ancora incredibilmente sui fogli di mappa di Santa Ninfa e Salemi

Il centro urbano di Gibellina; a destra il sindaco Sutera

CAMPOBELLO DI MAZARA
Polemica con Castiglione

Al Pd non va il «Cioccofest»

AA dividere il Parti-
to democratico
campobellese e

l’amministrazione Casti-
glione è il cioccolato. Il Pd
da quasi un anno è all’op-
posizione dopo le dimis-
sioni dell’assessore Ste-
fano Tramonte, costretto
al passo indietro dopo che
s’era scoperto che nel suo
studio di architettura ave-
va svolto il tirocinio  Mar-
tina Gentile, figlia di Lau-
ra Bonafede. Le due don-
ne sono indagate nell’am-
bito dell’inchiesta sui
fiancheggiatori del boss
Matteo Messina Denaro
(la Bonafede, moglie del-
l’ergastolano Salvatore
Gentile, sarebbe anche
stata l’amante dell’ex pri-
mula rossa di Cosa nostra
trapanese). Il segretario
cittadino dem, Baldo Stal-
lone, ha avuto da ridire
sul «Cioccofest», la mani-
festazione gastronomica
in programma per la
prima volta a Campobello
dall’8 al 10 marzo. Per
Stallone,  «in un momento
storico in cui i servizi es-
senziali per i cittadini par-
rebbero essere a rischio,
l’utilizzo di risorse per ap-
puntamenti non stretta-
mente necessari risulta a
dir poco discutibile». Il se-
gretario locale del Pd fa ri-
ferimento alla difficole
situazione finanziaria del-
l’ente, sottolineata a più
riprese dalla Corte dei
conti. Per il sindaco Casti-
glione, però, «si tratta di
puerili e vacue polemi-
che», dato che «il bilancio
comunale non sarà intac-
cato e non verrà quindi
speso un solo centesimo
dalle casse municipali».
Infatti, sottolinea il primo
cittadino, «il Comune ha
ricevuto, dall’Assessorato
regionale al Turismo, un
contributo di 83mila euro
esclusivamente per favo-
rire lo sviluppo economico,
turistico e culturale».

Una seduta consiliare

GIBELLINA. Il Tar del Lazio ha accolto il ricorso del Comune per avere l’intero importo di 16 milioni di euro

Recuperato il finanziamento per il teatro di Consagra
UUn passo avanti im-

portante verso l’o-
biettivo del com-

pletamento del teatro di
Consagra a Gibellna. Il
Tar del Lazio ha infatti
accolto il ricorso presen-
tato dal Parco scientifico e
tecnologico della Sicilia e
dal Comune di Gibellina
(assistiti dagli avvocati
Michele Giorgianni e Sal-
vatore Neri) contro il
provvedimento dell’Agen-
zia per la coesione territo-
riale che aveva decurtato
del 50 per cento il finan-
ziamento del progetto.
L’opera è incompiuta e
proprio per completarla il
Comune ha definito il pro-
getto «Consagra innova-
tion hub», dal valore di 16
milioni di euro. L’Agenzia

si è opposta al progetto
perché nella struttura
c’erano un bar e un book-
shop. Con la decisione del
Tar, il progetto potrà ora
beneficiare dell’intero fi-
nanziamento. 
Nel progetto sono coin-
volti diversi partner pub-
blici e privati. Tra questi
il Cnr di Roma, l’Univer-
sità di Catania, «Its Em-
porium del Golfo», «Ther-
reo», «Ett», il Consorzio
interuniversitario nazio-
nale per la scienza e tec-
nologia dei materiali  di
Firenze, la Fondazione
Orestiadi, lo studio «Ma-
rio Cucinella», il «Club di
prodotto Terre della Valle
del Belice», la Rete mu-
seale e naturale belicina,
il Centro di ricerche eco-

nomiche e sociali per il
Meridione, il Laboratorio
di restauro Teri, il «G55
coworking Fablab» del Co-
mune di Partanna. L’atti-
vità di coordinamento per
la presentazione della ma-
nifestazione d’interesse è
stata realizzata da Giam-
piero Cappellino, della
«Therreo».
«Il progetto – ha precisato
il sindaco Salvatore Su-
tera nel corso di una con-

ferenza convocata per in-
formare delle novità – va
oltre il recupero dell’opera
di Pietro Consagra. Un’o-
pera d’arte unica, non in-
compiuta geneticamente –
ha aggiunto Sutera – ma
pronta a diventare il ful-
cro di iniziative culturali.
Il partenariato con tanti
prestigiosi partner pro-
mette un ampio spettro di
iniziative, dal recupero
artistico alle sperimenta-
zioni con nuovi materiali.
Questo progetto – ha insi-
stito Sutera – crea un polo
di studio e formazione,
collegando arte contempo-
ranea e antica, e diven-
tando un punto di ri-
ferimento per la cultura e
la ricerca nel territorio,
coinvolgendo studenti e

formatori».
Il finanziamento è il ri-
sultato della procedura
avviata nel 2021 dall’ex
Agenzia per la coesione
territoriale e conferma il
l’importanza del piano
progettuale per lo svi-
luppo del territorio. Ades-
so si tratterà di aprire un
tavolo tecnico con il go-
verno nazionale per ri-
mettere il progetto nei
binari giusti. Sarà dedi-
cato all’adeguamento della
struttura e all’allestimento
con attrezzature scientifi-
che e arredi per condurre
attività di ricerca di alto
livello.
Il teatro attende da oltre
trent’anni il suo completa-
mento.

Gaspare Baudanza
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LL’ultimo ammoni-
mento al sindaco
«di minoranza»

Carlo Ferreri l’aveva lan-
ciato il consigliere di oppo-
sizione Giacomo Accardi.
L’ex vicesindaco, firmata-
rio dell’emendamento con
il quale si abbassava l’ali-
quota Imu sulle seconde
case e sulle aree fabbrica-
bili (da 0,86 a 0,60 per
cento), era stato chiaro:
«Se vuole che passi la sua
linea – aveva detto rivolto
a Ferreri –, deve prima
concordarla con questo
gruppo di opposizione».
Gruppo di opposizione che
ha la maggioranza in aula
consiliare (otto cosiglieri
contro quattro) e può
quindi fare il bello e il cat-
tivo tempo, facendo crol-
lare come castelli di sab-
bia tutte le iniziative con-
siliari del gruppo che ap-
poggia il sindaco. D’al-
tronde, chi ha i numeri,
detta legge: è una regola
non scritta della politica
che trova conferma a San-
ta Ninfa.

Sherpa al lavoro
Così, nelle scorse setti-
mane, qualcosa si sarebbe
mosso. Il periodo è deli-
cato. In genere quello di
Santa Ninfa è tra i pri-
missimi comuni della Si-
cilia ad approvare il bi-
lancio di previsione. Ma

quest’anno potrebbe non
essere così, dal momento
che l’amministrazione Fer-
reri non ha i numeri in
aula. Di conseguenza, se
vuole accelerare, deve se-
dersi a trattare. Che poi è
esattamente quello che
Accardi aveva detto a fine

novembre.
In questi casi a muoversi
sono quelli che in politica
vengono definiti scherpa.
Nelle alte montagne del-
l’Himalaya sono le guide
che conducono gli scala-
tori nei luoghi sicuri da
attraversare. In politica
designano coloro che svol-
gono un lavoro diploma-
tico dietro le quinte, smi-
nando il terreno in prepa-
razione dei vertici tra gli
esponenti di primo piano
di gruppi contrapposti.
Così, nelle scorse setti-
mane, poco prima di car-
nevale, un incontro inter-
locutorio tra le parti c’è
stato. Un primo, timido,

tentativo di superare la
dura fase della contrappo-
sizione che ha seguito la
fine della campagna elet-
torale: il cui esito ha sor-
prendentemente sancito
un risultato in cui nes-
suna delle due parti ha
davvero vinto, con gli elet-
tori divisi pressoché a me-
tà tra l’uno e l’altro cam-
po.
Del contenuto dell’incon-
tro è trapelato ben poco,
ma una bozza del bilancio
al quale stava lavorando
l’amministrazione sareb-
be stata informalmente
passata agli oppositori,

che la starebbero quindi
esaminando.
Non è difficile ravvisare in
ciò un tentativo di conver-
genza. Un abbozzo di col-
laborazione sulle scelte di
fondo dello strumento fi-
nanziario.
Sarebbe d’altronde l’unica
possibilità di arrivare al-
l’approvazione del bilan-
cio entro marzo e quindi
in linea con i tempi di ap-
provazione record dell’ul-
timo decennio. L’ammini-
strazione avrebbe il van-
taggio di poter operare
speditamente, dando se-
guito ai progetti che ha in
cantiere; l’opposizione po-
trebbe da canto suo riven-
dicare la propria forza
nelle scelte di peso che ri-
guardano l’allocazione del-
le risorse economiche.
Prima di esitare il Dup, il
documento di program-
mazione che indica gli
obiettivi che la Giunta in-
tende perseguire, Ferreri
e i suoi aspettano quindi
di vedere se le conver-
genze si realizzano, spia-
nando così la strada al-
l’approvazione del previ-
sionale. Intanto il piano
triennale delle opere pub-
bliche (che come il Dup è
un atto propedeutico) è
stato pubblicato sul sito
del Comune. Vi rimarrà
trenta giorni.

SANTA NINFA. Gli sherpa al lavoro per sminare il terreno e preparare una possibile convergenza

Sul bilancio di previsione forse si tratta
Il sindaco «di minoranza» costretto all’apertura se vuole dare seguito ai suoi programmi

Giacomo Accardi

I consiglieri di opposizione; a destra il sindaco Carlo Ferreri

Una bozza dello
schema contabile
sarebbe stata
informalmente
passata agli

oppositori perché la
possano esaminare

in anticipo

SALAPARUTA
Il progetto ambientale
Grazie a raccolta-fondi

QQuaranta alberi di
diverse specie (tut-
ti appartenenti ri-

gorosamente alla macchia
mediterranea) sono stati
piantati a Salaparuta, in
contrada Santo Vito,
presso le «Tenute Mandi-
rosa». Gli alberi piantati
sono stati il ‘‘frutto’’ della
raccolta-fondi che Matteo
Battiata, biologo salitano,
ha avviato partire lo scor-
so ottobre. Alberi ‘‘adot-
tati’’ da persone che han-
no voluto compiere questa
nobile azione. E sono state
proprio queste persone a
piantumare gli alberi. E
grazie alla raccolta-fondi
si procederà anche all’ac-
quisto di attrezzi utili per
l’apicoltura. L’obiettivo del-
l’azione è la creazione di
un bosco. «L’idea – eviden-
zia Battiata – mi è ve-
nuta la scorsa estate in
seguito ai numerosissimi
incendi che hanno deva-
stato la Sicilia, con molte
persone che hanno perso
tutto. Anche noi abbiamo
subito danni non da poco:
abbiamo, infatti, perso
tutte le arnie, il mancato
guadagno della produ-
zione. In più – continua il
biologo – si è aggiunto il
grave danno ambientale
derivante dalla morte di
centinaia di migliaia di
api, bruciate vive dalla
mano assassina del-
l’uomo. Dopo lo sconforto
iniziale, mi sono rimboc-
cato le maniche e ho fatto
partire questa raccolta-
fondi molto particolare,
mettendo a disposizione
una parte di terreno in-
colto di mia proprietà alle
‘‘Tenute Mandirosa’’ per
la creazione di un bosco».
L’area con gli alberi messi
a dimora farà parte del
boschetto che sarà a di-
sposizione di tutti. Un
atto simbolico per contra-
stare i «terroristi ambien-
tali».

Mariano Pace

PARTANNA. Polemica al vetriolo sulla mancata partecipazione alla Bit di Milano. «Non si va a fare la vacanza»

Maggioranza e opposizione se le danno di santa ragione
LLa mancata parteci-

pazione del Comune
di Partanna alla Bit

di Milano, ha fornito l’as-
sist all’opposizione per at-
taccare l’amministrazione
Li Vigni. A dare fuoco alle
polveri sono stati i consi-
glieri di minoranza Zin-
nanti, Cangemi, Maggio e
Lo Piano: «Mentre i co-
muni d’Italia indossano
l’abito più bello e accen-
dono le loro vetrine alla
‘‘Bit’’, promuovendo le me-
raviglie e la bellezza che
ogni paese, piccolo o gran-
de, possiede, Partanna
spegne il faro della promo-
zione del territorio, del tu-
rismo e della cultura, che
per dieci anni ha illumi-
nato l’intero territorio».
Per i consiglieri «Par-

tanna rimane ai box per la
fiera del turismo più im-
portante d’Italia. Nessun
rilancio per la cittadina,
dunque, zero contatti con
le agenzie, nessuna occa-
sione per progettare un
turismo programmatico e
non mordi e fuggi, nessun
approccio con tour opera-
tur, privati, curiosi. Nulla
di nulla. Eppure, dal
palco, coloro che siedono
nella stanza dei bottoni,
davano fiato a parole di
speranza: ‘‘Non promuove-
remo Partanna soltanto
alla ‘Bit’, ma anche in al-
tre fiere internazionali’’,
pronunciando nomi esotici
di fantomatiche fiere». Da
ciò la considerazione fi-
nale che «Partanna sta
imboccando la via dell’in-

visibilità, dell’anonimato,
del silenzio e dell’accon-
tentarsi di un nulla che ri-
chiede veramente poco
sforzo».
La replica dell’ammini-
strazione non s’è fatta at-
tendere. Una risposta al
vetriolo: «È bene ricordare
che alle fiere non si pre-
senzia per fare la va-
canza, ma occorre andare
preparati e con le idee
chiare al fine di promuo-

vere le potenzialità della
città, costituendo ciò ob-
bligo nei confronti della
stessa. Ponendo l’atten-
zione sui costi che ha rap-
presentato la ‘‘Bit’’ negli
anni 2022 e 2023 occorre
capire se realmente ne è
valsa la pena». L’ammini-
strazione attuale ha spul-
ciato gli atti e fatto i conti:
«Dalle determine si evince
che le somme per il 2022
sono pari a 14.631 euro,
con 2.431 euro per mis-
sioni e 12.200 per l’allesti-
mento dello stand; per il
2023 sono pari a 17.732
euro e nello specifico
14.640 euro versati alla
società ‘‘Feedback’’ per
l’allestimento dello stand
e altri 3.092 euro di mis-
sioni per tre giorni di fie-

ra, considerato anche il
soggiorno di Vittorio Sgar-
bi, del quale si apprezzano
le qualità di critico d’arte
ma si apprezza meno la
sua missione a carico del
Comune di Partanna e
quindi dei partannesi; sa-
rebbe stata più opportuna
la presenza di operatori
turistici». La maggioranza
si chiede poi se era «neces-
sario soggiornare» in uno
dei migliori hotel di Mi-
lano  «con una spesa pari
a 170 euro a notte». In due
anni, quindi, «un investi-
mento di 32.364 euro di
soldi pubblici per andare a
cercare i turisti negli an-
goli più sparuti del centro
storico, con benefici pari a
zero». (Nella foto il castello
Grifeo)
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IIncasserà due milioni
di euro, il Comune di
Partanna, per l’ac-

cordo con «Terna». Un ac-
cordo che prevede il col-
legamento della rete elet-
trica italiana alla rete
elettrica tunisina. Un col-
legamento che avrà la
centrale di contrada Ma-
gaggiari, in territorio di
Partanna, come snodo
fondamentale. Il Consiglio
comunale è stato quindi
chiamato ad approvare il
protocollo d’intesa che
sarà sottoscritto con l’a-
zienda nata da una co-
stola dell’Enel, oltre che
dalla Regione e dal Co-
mune di Castelvetrano
(interessato perché l’elet-
trodotto avrà un punto di
interconnessione a Mari-
nella di Selinunte).
In aula è stato per primo
il presidente della com-
missione Lavori pubblici,
Paolo Li Causi, a sottoli-
neare la bontà del pro-
getto. E lui per primo ha
svelato l’entità della som-
ma compensativa per il
Comune: due milioni di
euro. Subito dopo l’ha con-
fermato la vicesindaco Va-
leria Battaglia, ricostruen-
do i passaggi essenziali
del progetto, «concretizza-
tosi nel 2019, quando il
governo italiano e quello
tunisino hanno sotto-

scritto un primo accordo
per massimizzare gli
scambi di energia tra
l’Europa e il Nord Africa».
Ma per renderlo operativo
occorre l’atto di intesa tra
gli enti interessati. Le
somme che il Comune in-
casserà, ha precisato la vi-

cesindaco, «potranno es-
sere spese in opere di
compensazione e riequili-
brio ambientale». Si tratta
di una definizione proto-
collare all’interno della
quale possono rientrare
diversi tipi di opere pub-
bliche.
L’opposizione ha dato il
proprio assenso all’ac-
cordo per bocca di Mas-
simo Cangemi ed ha
quindi votato assieme alla
maggioranza. «Si tratta –
ha sottolineato Cangemi –
di un atto deliberativo che
affonda le sue radici nel
passato. Io, prima da con-
sigliere comunale e poi da
presidente del Consiglio,

ho seguito le varie fasi e
ora, finalmente, si sta ar-
rivando alla sottoscrizione
del protocollo d’intesa».
Per Cangemi, quindi, «si
tratta di un progetto im-
portante che potrà por-
tare sviluppo al nostro
territorio anche in termini
di posti di lavoro».
Investimento importante
L’investimento previsto è
di 850 milioni di euro. Di
questi, 307 milioni sa-
ranno finanziati dallo spe-
cifico fondo dell’Unione
europea destinato allo svi-
luppo di progetti che mi-
rano al potenziamento

delle infrastrutture ener-
getiche comunitarie.
L’opera prevede la realiz-
zazione di un collega-
mento elettrico sottoma-
rino di oltre 200 chilome-
tri che attraverserà il Me-
diterraneo ad una pro-
fondità massima di 800
metri. Dall’approdo di
Marinella di Selinunte, il
cavo interrato percorrerà
strade esistenti lasciando
inalterati ambiente e pae-
saggio per 18 chilometri,
fino ad arrivare nella con-
trada Magaggiari di Par-
tanna, dove sarà costruita
la nuova stazione di con-
versione in prossimità
dell’esistente stazione
elettrica.
A Partanna è peraltro già
attivo un campo solare di
83mila metri quadri (cir-
ca dieci campi da calcio)
con una potenza di 4,26
mega-watt. L’impianto è
in grado di produrre ener-
gia elettrica per oltre
1.400 famiglie, circa il 30
per cento della popola-
zione comunale, con uten-
ze domestiche da 3 ki-
lo-watt. Grazie a questo
impianto, il territorio è di-
ventato anche oggetto di
ricerca per l’Enea (l’agen-
zia nazionale per l’energia
e lo sviluppo sostenibile),
che fa da supervisore tec-
nico.

PARTANNA. Il Consiglio comunale dà il proprio placet al protocollo d’intesa con l’azienda energetica

Due milioni di euro dall’accordo con «Terna»
Le somme incassate potranno essere utilizzate per realizzare opere «di compensazione

Il tracciato ell’elettrodotto; a destra la vicesindaco Valeria Battaglia

TERRITORIO. La faglia che da Gibellina vecchia arriva fino a Torretta Granitola è attiva da millenni

Sei scosse. Perché la terra nel Belice è tornata a tremare
UUno sciame sismico

ha interessato la
Valle delle Belice

nelle ultime settimane a
partire dal primo gennaio.
Sei scosse (l’ultima il 26
gennaio) di piccola inten-
sità, praticamente non av-
vertibili dalla popolazio-
ne, tra 1 e 2 gradi Richter.
Nulla di nuovo, in realtà.
Sciami sismici si sono re-
gistrati in diverse occa-
sioni: l’ultima volta nel-
l’autunno del 2017. Il ter-
ritorio è infatti uno dei
più sismici d’Italia, come
peraltro dimostra il terri-
bile terremoto (6,4 di ma-
gnitudo, secondo la scala
Richter) che il 15 gennaio
1968 scosse la vasta area
a cavallo tra le province di
Trapani, Palermo e Agri-

gento che per convenzione
viene denominata ap-
punto Valle del Belice,
sfarinando interi paesi e
svelando al resto d’Italia
una realtà territoriale al-
lora praticamente scono-
sciuta e dalla struttura
socio-economica ancora
semifeudale.
A causare le scosse è la fa-
glia  (nella foto un partico-
lare del taglio nel terreno
nella zona di Castelve-

trano) che “taglia” in due
una porzione consistente
di territorio. Una faglia,
profonda cinque chilome-
tri, che partendo da Gibel-
lina vecchia, passando per
Castelvetrano e Campo-
bello di Mazara, giunge
fino al mare, a Torretta
Granitola. Una frattura
plurimillenaria, dal mo-
mento che sarebbe re-
sponsabile dei due ter-
remoti che hanno quasi
completamente distrutto
Selinunte in epoca antica.
A differenza di ciò che si
pensa, cioè che l’antica co-
lonia greca fosse stata di-
strutta, nel 409 avanti
Cristo, dai cartaginesi, in
realtà a causarne la ro-
vina fu un terremoto in-
torno al 330 avanti Cristo,

e poi un altro, molto più
po-tente, durante il IV se-
colo dopo Cristo.
Questa faglia  profonda e
attiva, hanno spiegato nel
2017 i ricercatori del-
l’Istituto di geofisica e vul-
canologia (che la monito-
rano all’interno di un pro-
getto che coinvolge le Uni-
versità di Catania, Paler-
mo e la «Federico II» di
Napoli), un giorno po-
trebbe (è giusto usare il

condizionale) liberare nuo-
vamente l’energia accu-
mulata e, quindi, pro-
vocare un nuovo deva-
stante terremoto.
Saperlo è importante, per-
ché se non è possibile pre-
vedere quando un sisma
si verificherà, è invece
possibile attrezzarsi per
ridurne il più possibile gli
effetti. Le norme antisi-
smiche relative agli edi-
fici, finalizzate ad au-
mentarne la “robustezza”,
cioè la sua capacità di re-
sistere alle forze sismiche
(sebbene con danni alla
struttura e ai suoi interni
durante i terremoti più
violenti), vanno precisa-
mente in questa dire-
zione. (Nella fotina, la
vecchia Poggioreale)

PARTANNA
Abbandono di rifiuti

Annunciato pugno duro

IIl pugno duro contro gli
incivili che continuano
ad abbandonare ri-

fiuti. Lo ha chiesto in aula
consiliare l’esponente del-
l’opposizione Lo Piano Ra-
metta, l’ha promesso a
sua volta il sindaco Fran-
co Li Vigni (nella foto). Ri-
spondendo ad una inter-
rogazione dello stesso Lo
Piano, il sindaco ha an-
nunciato che saranno uti-
lizzati ben 120mila euro
per l’acquisto di videoca-
mere che saranno piaz-
zate in vari punti della
città «per passare ad una
attività repressiva». Dopo-
diché, ha aggiunto Li Vi-
gni, «si vedrà di attuare
un’attività di sensibilizza-
zione nelle scuole». I
120mila euro sono attual-
mente bloccati nelle pie-
ghe del bilancio, ma nel
momento in cui saranno
utilizzabili, è stato il ra-
gionamento del primo cit-
tadino, saranno spesi
prontamente. Li Vigni,
sollecitato da un’interro-
gazione di Massimo Can-
gemi, ha poi annunciato
una rimodulazione dei
settori burocratici del Co-
mune. Allo studio c’è an-
che il possibile accorpa-
mento di alcune aree e la
rotazione di qualche diri-
gente. «È chiaro che per
un’amministrazione nuo-
va, sei-sette mesi, servono
per capire il funziona-
mento della macchina»,
ha chiarito Li Vigni, che
ha aggiunto: «Abbiamo
compreso diverse cose.
Abbiamo compreso dove ci
sono le difficoltà, da che
cosa scaturiscono, e quin-
di ci apprestiamo ad in-
tervenire. È chiaro che il
nostro intervento non sa-
rà volto a scompaginare,
ma servirà a migliorare.
Nulla – ha quindi con-
cluso il sindaco – sarà
fatto di nascosto, ma prov-
vederemo a comunicare
nei dettagli, come av-
verrà».

L’opposizione ha dato,
in aula, il proprio

assenso per bocca di
Massimo Cangemi:
«Si tratta di un atto
che affonda le sue
radici nel passato

recente» La contrada Magaggiari
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LLa politica locale si
schiera al fianco de-
gli agricoltori. La

Giunta comunale di Pog-
gioreale, guidata dal sin-
daco Carmelo Palermo, ha
approvato un atto simbo-
lico di sostegno ai piccoli
produttori agricoli del ter-
ritorio. L’amministrazione
si dice «sensibile alla crisi
che attraversa tutto il set-
tore e la filiera dell’agri-
coltura» e ne «sostiene la
protesta». Per l’esecutivo
«la crisi dell’agricoltura si-
ciliana è giunta al punto
che le giovani generazioni,
dopo i sacrifici dei loro avi,
di fronte all’assenza di
prospettive, sono costretti
ad abbandonare la terra e
ad emigrare».
Sindaco e assessori pren-
dono atto della volontà de-
gli agricoltori «di non
volere snaturare la voca-
zione produttiva dei pro-
pri terreni», e dichiarano
di volersi adoperare «per
dare futuro all’agricoltura
siciliana, memori della
sua storia secolare, consa-
pevoli del grande valore
culturale e produttivo del-
la civiltà contadina, che
oggi si esprime elettiva-
mente nel lavoro dei pic-
coli produttori agricoli,
che rappresentano l’ani-
ma dell’economia delle no-
stre comunità».

Nel documento si sottoli-
nea il fatto che gli agricol-
tori locali non accettano le
imposizioni e gli indirizzi
dettati dalle istituzioni
europee «che mirano alla
trasformazione di notevoli
superfici di terreni agri-
coli in distese indiscrimi-
nate di pannelli foto-
voltaici, che oltre a re-
stringere notevolmente le
superfici dedicate alla
produzione di prodotti e
derrate agricole e alimen-
tari, deturpano la bellezza
del paesaggio, generando
enormi profitti a multina-
zionali locali ed estere
che, favorite da normative
asimmetriche, non danno

alcun beneficio alle comu-
nità interessate dagli im-
pianti ed espongono il
territorio di queste ultime
ad un superiore rischio
idrogeologico».
Inoltre, si considera «che
non può essere chiesto, ad
ogni singolo agricoltore, di
produrre prodotti sottoco-
sto», dando atto del ruolo
ricoperto dagli stessi, «che
con le loro produzioni
agricole garantiscono il
futuro delle comunità lo-
cali».
Per l’amministrazione Pa-
lermo si rende necessario
«opporsi a quelle direttive
europee che, in ragione
delle mutazioni climati-

che del nostro tempo, ri-
spondono ad interessi del-
le multinazionali, pena-
lizzando gravemente i pic-
coli produttori».
Un vero e proprio atto di
accusa alle direttive euro-
pee che favorirebbero le
multinazionali, «incenti-
vandone i profitti e pena-
lizzano le produzioni si-
ciliane di qualità». Di con-
seguenza «necessitano po-
litiche europee che rico-
noscano il valore delle
produzioni di qualità,
frutto di un’agricoltura ri-
spettosa dell’uomo, degli
animali, della natura e
dei legami profondi che

sono alla base del nostro
ecosistema».
Dare un futuro all’agricol-
tura in Sicilia, per la
Giunta poggiorealese, «si
accompagna ad un pro-
cesso virtuoso di redistri-
buzione del reddito», a
porre un argine contro le
disuguaglianze, «e corri-
sponde ad una precisa de-
clinazione di lotta contro
le ingiustizie sociali».  Si-
gnifica inoltre «mettere al
centro della filiera produt-
tiva la persona umana ed
il suo diritto alla salute;
salvaguardare l’ambiente
ed il paesaggio; opporsi al
ricorso a diserbanti chi-
mici di sintesi, fertiliz-
zanti e prodotti pro-
cessati; difendere il suolo
e la biodiversità; tutelare
la naturalità delle produ-
zioni; tutelare coi fatti i
piccoli produttori rispetto
alle grandi imprese». Rite-
nute insufficienti le mi-
sure-tampone e quelle as-
sistenziali, si chiedono
«scelte politiche capaci di
andare alla radice dei pro-
blemi».
Si trattrebbe quiindi di un
cambio radicale «di para-
digma che riconcepisca
l’agricoltura dal punto di
vista dei piccoli produttori
perché su di essi si basa
l’economia siciliana».

Mariano Pace

POGGIOREALE. L’amministrazione comunale si dichiara «sensibile» alla crisi che attanaglia il settore

La politica locale al fianco degli agricoltori
Analisi impietosa: «I giovani, senza prospettive, costretti ad abbandonare la terra e ad emigrare»

Un corteo degli agricoltori; a destra il sindaco Carmelo Palermo

PARTANNA. Il sindaco in aula consiliare: «Il canile sarà affidato»

Discussione sul randagismo
LLa questione del ran-

dagismo al centro di
una delle ultime se-

dute consiliari. Il gruppo
di minoranza ha presen-
tato una mozione, esposta
in aula da Giovanni Lo
Piano Rametta, per chie-
dere interventi mirati al-
l’amministrazione. Il sin-
daco Li Vigni ne ha ap-
profittato per affrontare
la questione del canile,
anticipando la volontà
dell’esecutivo di affidarne
la gestione ad un’associa-
zione di volontariato che
abbia le necessarie profes-
sionalità al suo interno;
professionalità che il Co-
mune non ha. «Per un Co-
mune – ha chiarito Li Vi-
gni – è molto difficile ge-
stire in maniera puntuale

un rifugio sanitario. Dal
momento che stiamo
prendendo in considera-
zione anche questa possi-
bilità – ha aggiunto il
sindaco – va regolamen-
tata attentamente». Da
ciò la necessità di predi-
sporre un regolamento
chiaro. Per stilarlo si a-
spetta però che la Regione
pubblichi le note esplica-
tive alla nuova legge in
materia. Il regolamento,

ha poi annunciato Li Vi-
gni, conterrà anche la pre-
visione dell’istituzione di
un apposito ufficio dedi-
cato alla protezione e al
benessere degli animali.
Nel corso della discus-
sione è poi emersa una
difficoltà nell’interlocu-
zione con l’Asp, chiamata
a sovrintendere da un
punto di vista sanitario.
L’Azienda sanitaria pro-
vinciale aveva messo nero
su bianco alcune prescri-
zioni non facili da ottem-
perare. Tra queste, la col-
locazione di reti divisorie
tra i box, che, secondo Li
Vigni, avrebbe finito con il
ridurre gli spazi di vivibi-
lità per gli animali ricove-
rati. Da ciò il diniego alla
richiesta.

POGGIOREALE. Programma di opere pubbliche

IIl piano triennale delle
opere pubbliche, atto
propedeutico all’ap-

provazione del bilancio di
previsione, è stato esitato
dalla Giunta comunale di
Poggioreale ed è attual-
mente pubblicato sul sito
internet istituzionale
(deve starci trenta giorni
per raccogliere eventuali
osservazioni). A redigere
il programma è stato il
dirigente del settore tec-
nico del Comune, Gio-
vanni Cirrito.
L’esecutivo cittadino ha
anche approvato l’atto di
indirizzo al responsabile
del settore amministra-
tivo dell’ente, Angelo
Zummo, per la predispo-
sizione del bando di asse-
gnazione degli alloggi di

edilizia popolare attual-
mente disponibili e di
quelli che si renderanno
disponibili. Al dirigente il
compito di redigere l’av-
viso e il modello di do-
manda. Approvato anche
il provvedimento di inti-
tolazione di due nuove
strade della zona artigia-
nale. Una si chiamerà via
della Vigna e l’altra via
dell’Ulivo. L’obiettivo del-
l’atto deliberativo è
quello di dare impulso
alla zona degli insedia-
menti produttivi di con-
trada Mandria di mezzo.
Copia del provvedimento
di intitolazione è stato
trasmesso alla Prefettura
di Trapani, alla quale
spettano eventuali osser-
vazioni. [m.p.]

SALAPARUTA
Comune, Milici dirigente

Settore servizi istituzionali

GGiuseppe Milici è il
nuovo dirigente del
settore Servizi isti-

tuzionali e socio-culturali
del Comune di Salapa-
ruta. A conferirgli l’inca-
rico, il sindaco Drago (i
dirigenti vengono scelti
infatti dal sindaco). Milici
era stato assunto come
funzionario, con un con-
tratto a tempo indetermi-
nato ma a 24 ore set-
timanali. Come sua vice è
stata nominata Enza Leg-
gio, che lo sostituirà in ca-
so di assenza o di impedi-
mento. La Giunta comu-
nale ha inoltre dato il pla-
cet alla proroga dell’uti-
lizzo dell’ispettore capo
Filippo Alberto Simplicio
(dipendente del Comune
di Partanna) quale agente
di polizia municipale. L’u-
tilizzo è per dodici ore set-
timanali, fino al prossimo
30 giugno (con possibilità
di ulteriore proroga). Sim-
plicio opera all’interno del
corpo di polizia munici-
pale di Salaparuta dall’ot-
tobre 2022. L’amministra-
zione ha poi determinato
l’aumento del monte-ore
di servizio per alcuni di-
pendenti dell’ufficio tec-
nico e di quello finan-
ziario. Il provvedimento si
è reso necessario per con-
sentire gli adempimenti
gestionali relativi all’Aro e
alle attività connesse alla
Tari, la tassa sui rifiuti. I
dipendenti interessati so-
no Giuseppe Li Causi,
Vincenza Ippolito e Fran-
cesca Saladino. L’au-
mento orario si protrarrà
fino al prossimo 30 giu-
gno. In quest’ottica è stata
quindi impegnata la som-
ma di 7.908 euro per il pa-
gamento degli emolumen-
ti aggiuntivi. Si tratta di
provvedimenti con i quali
l’amministrazione comu-
nale salitana intende ga-
rantire maggiore funzio-
nalità e celerità ai servizi
che vengono erogati ai cit-
tadini. [m.p.]

C’è il Piano triennale

«Non si possono
penalizzare le

produzioni di qualità,
ma bisogna invece
riconoscerne il
valore, frutto di
un’agricoltura

rispettosa dell’uomo»
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UUn anno è trascorso
dalla scomparsa di
Paolo Pellicane (nel-

la foto), docente di lettere
con la passione per Dante
Alighieri e per Ignazio Si-
lone (uno dei grandi scrit-
tori antifascisti e tra i
fondatori del Partito co-
munista), spirito laico, im-
pegnato nel sociale e nel
volontariato (fu per quasi
trent’anni presidente lo-
cale dell’Avis), oltre che in
politica.
Critico verso il radicali-
smo di sinistra, disilluso
nei confronti della deriva
del socialismo craxiano
degli anni ‘80, Pellicane
trovò il suo habitat, nei
primi anni ‘90, nella Rete
di Leoluca Orlando e pa-
dre Ennio Pintacuda. Fu
in quel «laboratorio poli-
tico» che nacque la sua
prima candidatura a sin-
daco di Santa Ninfa nel
1994. Finì male (fu scon-
fitto da Stefano Giara-
mita), ma iniziò da lì un
percorso che lo avvicinò,
nel giro di pochi anni, alla
coalizione progressista al
governo della città. Diven-

tato dirigente dapprima
del Partito popolare e
quindi della Margherita,
ne seguì l’evoluzione fino
alla nascita del Partito de-
mocratico, al quale si i-
scrisse. Dal 1998 al 2008
fu presidente del Consiglio
comunale. Quindi l’ele-
zione a sindaco, nel giugno
del 2008 (con percentuali
plebiscitarie); carica che
ricoprì per cinque anni,
fino al giugno 2013.
Colpevolmente, proprio a
Santa Ninfa, nelle recenti
manifestazioni per l’anni-
versario del terremoto del
Belice, nessuno si è de-
gnato di ricordarlo tra le
figure nobili della politica
santaninfese. Come se una
sorta di damnatio memo-
riae l’avesse colpito. Non
lo merita affatto.

SANTA NINFA. Scomparso nel febbraio 2023

Un anno senza Pellicane
Fu sindaco (per il Pd) dal 2008 al 2013
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Cultura e società
FINESTRA SUL MONDO. Il rivoluzionario argentino simbolo del riscatto di oppressi e sfruttati

Che Guevara, l’uomo che diventò mito
Il suo nome strettamente legato a quello del cubano Fidel Castro, di cui fu il braccio destro

««Tutti noi che co-
nosciamo il Che
sappiamo che

non c’è modo di catturarlo
vivo, a meno che non sia
incosciente, a meno che
non sia messo completa-
mente fuori combatti-
mento da qualche ferita, a
meno che non gli si rompa
l’arma, infine a meno che
non abbia nessuna possi-
bilità di evitare di finire
prigioniero togliendosi la
vita. Arrivati a questo
punto la discussione o i
dubbi che possono sussi-
stere non si riferiscono
più al fatto della morte in
sé, quanto al modo in cui
la morte è avvenuta».
Con queste parole l’allora
primo ministro cubano
Fidel Castro dava, il 15
ottobre 1967, la conferma
della morte del rivoluzio-
nario (e compagno di lot-
ta) Ernesto, detto «Che»,
Guevara. Fu così che il
líder máximo raccontò ai
suoi la fine dell’eroe della
rivoluzione cubana. Un
racconto riportato nel li-
bro, firmato dallo stesso
Castro, «Io e il Che» (pub-
blicato da Mondadori nel
2007, in occasione del
quarantennale della mor-
te del condottiero sudame-
ricano).
Il discorso che Castro pro-
nunciò alla televisione di
Stato poneva fine al rin-
corrersi di voci. Da poco
meno di una settimana,
infatti, dalla Bolivia, il
Paese dove Guevara si
trovava da circa un anno
per addestrare i guerri-
glieri locali, giungevano
notizie preoccupanti sulla
sua cattura e il suo feri-
mento in un’imboscata
delle truppe governative.
Col passare dei giorni,
nuove informazioni e al-
cune foto giunte a Cuba
non lasciarono dubbi: il
Che era morto; Castro ne
diede notizia al Paese e
proclamò tre giorni di lut-
to.

Nascita e formazione
Ma chi era Guevara detto
«Il Che»? Nato a Rosario,
in Argentina, il 14 giugno
del 1928, in una famiglia
borghese, primogenito dei

cinque figli (tre maschi e
due femmine) di Ernesto
Rafael Guevara Lynch
(un imprenditore argen-
tino di origini basche ed
irlandesi) e di Celia de la
Serna (un’attivista poli-
tica e femminista mili-
tante, atea ed anti-cle-
ricale, di remote origini
spagnole.
La coppia era colta, aveva
tratti bohémiens e tra-
smise ai propri figli spen-
sieratezza, spirito di av-
ventura e interesse per la
letteratura.
A causa dell’asma che lo
affliggeva fin dall’infan-
zia, il piccolo Guevara non
poté frequentare con assi-
duità la scuola. Fu quindi
la madre a insegnarli a
leggere e scrivere. Appas-
sionato di scacchi e di let-
teratuta, fu un giocatore
abile e un lettore onni-
voro. Dopo il liceo, a causa
dell’asma venne riformato
dal servizio militare e si
iscrisse alla facoltà di in-
gegneria, lavorando poi
alla costruzione di opere
pubbliche.  In seguito alla
morte della nonna e forse
a causa dell’esperienza
maturata con la propria
asma, decise di abbando-
nare ingegneria e iscri-
versi alla facoltà di me-
dicina, sognando – come
rivelò lui stesso – di di-
ventare un famoso ricer-

catore.
È in questo periodo che,
oltre a studiare e a gio-
care a rugby (nonostante
la malattia), dimostra i
primi interessi per la po-
litica. Si laureò nel 1953.
Dopo la laurea in medi-
cina, Guevara intra-
prende un viaggio attra-
verso diversi Paesi del-
l’America latina. «Anche
se non militava in alcun
partito, in quell’epoca ave-
va già idee marxiste»,
scrive nel suo libro Ca-
stro.
Mentre si trovava in Gua-
temala ci fu «l’invasione di
quel Paese diretta dalla
Cia. I cubani, insieme ad
altri latinoamericani che
si trovavano lì, furono co-
stretti a lasciare il Paese
e si trasferirono in Mes-
sico. Alcune settimane do-
po arrivammo noi e in
calle Emparán (a Città del
Messico – ndr) incon-
trammo il Che. Ci cono-
scemmo lì».
In Guatemala, Guevara
aveva peraltro conosciuto
la socialista Hilda Gadea,
un’intellettuale peruviana
esiliata che poi diventerà,
nel 1955, la sua prima
moglie, dalla quale avrà
una figlia (la seconda mo-
glie sarà la militante cu-
bana Aleida March Tor-
res, che sposerà a L’Ava-
na nel 1959 e che gli darà

quattro figli).
Ernesto diventa «Il Che»
Affascinato da Fidel, Gue-
vara aderì al movimento
rivoluzionario per abbat-
tere il dittatore cubano
Fulgencio Batista, opera-
zione portata a termine
nel 1959. Nel governo di
Castro, il Che avrà un
ruolo di primissimo piano,
come rievoca lo stesso ri-
voluzionario cubano: «Ne-
gli anni in cui servì la
patria, non conobbe un
giorno di riposo. Furono
molte le responsabilità
che gli vennero affidate:
presidente della Banca
nazionale, direttore della
Giunta di pianificazione,
ministro dell’Industria,
comandante di distretti
militari». E poi anche mi-
nistro dell’Economia. In
sostanza il vero e proprio
braccio destro del líder
máximo.
Ma Guevara spingeva
perché si diffondessero
negli altri paesi gli ideali
della rivoluzione, tra i
quali la riforma agraria,
con la quale distribuire la
terra a tutta la popola-
zione togliendola dalle
mani di pochi latifondisti,
e la nazionalizzazione del-
le industrie.
Guevara lasciò quindi
Cuba e partecipò alle ri-
volte del Congo e della Bo-
livia. Qui, nel 1967, venne

catturato dalle forze go-
vernative assistite da uni-
tà speciali statunitensi co-
stituite da agenti della
Cia. Il giorno successivo
venne giustiziato somma-
riamente e mutilato delle
mani nella scuola del vil-
laggio. Il suo cadavere, do-
po essere stato esposto al
pubblico a Vallegrande, fu
sepolto in un luogo se-
greto e ritrovato da una
missione di antropologi fo-
rensi argentini e cubani,
autorizzata dal governo
boliviano di Sanchez de
Lozada, nel 1997. Da al-
lora i suoi resti riposano
nel mausoleo di Santa
Clara di Cuba.

Il mito oltre la morte
Sull’origine del sopran-
nome, Fidel scrive: «Al-
l’inizio era Ernesto. Da
argentino aveva l’abitu-
dine di rivolgersi agli altri
con la locuzione ‘‘che’’, e
così iniziammo a chia-
marlo noi cubani». E il
«Che», dopo la sua morte è
diventato un mito per in-
tere generazioni di gio-
vani, in tutto il mondo ma
particolarmente in occi-
dente e in special modo
negli anni ‘70 e ‘80 del se-
colo scorso. Per i giovani
della sinistra comunista,
Ernesto Guevara rappre-
senterà l’incarnazione
della rivoluzione proleta-
ria e contadina, il trionfo
del collettivismo contrap-
posto al capitalismo sel-
baggio di marca statu-
nitense. A testimonianza
della grande risonanza
mediatica di Guevara si
può ricordare l’episodio
della fotografia del Che
scattata, il 6 marzo 1960,
dal fotografo Alberto Kor-
da e da questi regalata
all’editore Giangiacomo
Feltrinelli, che la stampò
e ne fece  un’immagine i-
conica.

Gaspare Baudanza

Ernesto  «Che» Guevara; a destra il Che con Fidel Castro sulla copertina del libro «Io e il Che»

GIBELLINA
Teatro. Per gli under 35

Premio «città-laboratorio»

LLa Fondazione Ore-
stiadi (nella foto il ba-
glio Di Stefano), in

collaborazione con l’asso-
ciazione culturale «Scena
aperta» di Palermo e il so-
stegno del Comune di Gi-
bellina, promuove la sesta
edizione del premio tea-
trale under 35 «Gibellina
città-laboratorio», con
l’obiettivo di valorizzare i
giovani autori, registi, at-
tori e i diversi linguaggi
del teatro siciliano, incen-
tivando al contempo lo
sviluppo del teatro in Sici-
lia attraverso le nuove ge-
nerazioni di artisti, grazie
alla promozione della
nuova drammaturgia sul
territorio regionale e na-
zionale. Il premio è rivolto
a giovani artisti siciliani
under 35, ai gruppi di re-
cente formazione, agli arti-
sti impegnati in nuovi
percorsi di ricerca teatrale,
drammaturgica e lingui-
stica, e seleziona un pro-
getto originale e inedito
destinato alla scena
(prosa, narrazione, teatro-
danza, performance, tea-
tro gestuale) che sarà
presentato quest’estate
alle «Orestiadi» (il pro-
getto prescelto riceverà un
contributo per la produ-
zione dello spettacolo di
3.300 euro). Le candida-
ture sono ammesse fino al
5 marzo. Dopo di che la
direzione della Fonda-
zione selezionerà quindici
progetti che saranno am-
messi ad una seconda fase
di selezione che si svol-
gerà dal 19 al 28 aprile (i
selezionati dovranno pre-
sentate un estratto dei pro-
getti di dieci minuti).
Un’apposita giuria, com-
posta da cinque persone,
designate dalla Fonda-
zione Orestiadi, dal Co-
mune e dall’associazione
«Scena aperta», presa vi-
sione dei lavori, sceglierà
in forma collegiale il vinci-
tore del premio.





«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le 
immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Poggioreale, 1974 - Classe terza elementare «Nunzio Caronna». Maestro Antonino Mangogna
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Calatafimi, 1955 - Piazza Cangemi. Saverio Pizzurro, Antonino Spatafora,
Vincenzo Pizzurro, Francesco Magro, Battista Di Matteo

Salemi, 1993 - Recita scolastica alla scuola elementare del plesso Montanari.
Maestro Sebastiano D’Angelo

Santa Ninfa, 1990 - Da sinistra, Angelo Li Vigni, An-
tonino Russo, Giuseppe Leggio e Antonino Saladino

Salemi, 1962 - Rifornimento piazza Libertà.
Nicola Tantaro e Alfredo Cammarata

Salemi, 1964 - Carnevale al ci-
nema «Italia». Pino Giammari-

naro e Gianni Fileccia
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Le Pro loco costituiscono un presidio di prossimità, ponendosi come punto di riferimento strategico sulle
politiche di programmazione e valorizzazione condivisa del territorio. La Pro loco «Gattopardo Belìce»,
nata nel 1999, ha compiuto il suo venticinquesimo anno. A dirigere la presidenza per un lungo periodo è
stato lo storico per eccellenza di Santa Margherita, Totò Scuderi, che guidò l’associazione in una serie di
importanti iniziative storiche e culturali per diversi anni. Da ricordare la rievocazione dell’agosto 1999
«Nella terra del Gattopardo anno I: viaggio a Santa Margherita di Belìce del principe don Fabrizio di Sa-
lina»; la successiva rievocazione storico-letteraria dagli scritti di Giuseppe Tomasi di Lampedusa «Nella
terra del Gattopardo anno II», nell’agosto 2000, sul tema «Reminiscenze dolcissime dal sapore fiabesco»;
la presentazione del libro «I Misteri del Gattopardo», con il prestigioso intervento di Gioacchino Lanza
Tomasi; le spettacolari emozioni nella giornata della rappresentazione per i «Quadri scenici» in piazza
Matteotti, Palazzo Cutò, Palazzata e la vecchia Chiesa madre e per la rappresentazione serale in piazza
Matteotti. E poi la rappresentazione con la regia di Cocò Gulotta, oggi uno dei protagonisti della fiction
televisiva di Raiuno «Màkari». Poi tante altre iniziative legate alla promozione dei prodotti tipici, alla cul-
tura del dialetto con «Salva la tua lingua locale», guidate dall’instancabile attuale presidente Erina Mon-
talbano.

Pomeriggio di festa con animazione ed intrattenimento musicale per gli anziani
ospiti della Casa di riposo «Mulè», Istituto Boccone del povero «Giacomo Cu-
smano» di Santa Margherita Belice organizzato dal «Rotary club» di Menfi, in
collaborazione con la «Fellowship scouting of rotarians».
Un momento di allegria apprezzato dagli anziani che hanno potuto trascorrere
momenti festosi. Un pomeriggio allietato da balli, giochi e dalla rievocazione di
canti e musiche dei tempi passati e dalle «chiacchiere», i dolci tipici del carne-
vale. Gratitudine è stata espressa dalla superiora, suor Maria Florentina Dra-
gotta, che ha ringraziato l’altruismo dei volontari che hanno fatto trascorrere
agli anziani un momento di allegria.
«Un pomeriggio gradevole da ricordare piacevolmente – afferma Margherita Ca-
cioppo, presidente del ‘‘Rotary club’’ -.  Siano soddisfatti per il successo dell’ini-
ziativa e felici di aver regalato il sorriso agli anziani della struttura».

Santa Margherita di Belice. Carnevale per gli anzianiSanta Margherita di Belice. Carnevale per gli anziani
Ad organizzarlo il «Rotary» di Menfi e la «FellowshipAd organizzarlo il «Rotary» di Menfi e la «Fellowship»»

La poggiorealese nonna Brigida
(92 anni il prossimo mese di ago-
sto) come ogni anno è scesa in
pista in maschera per il carnevale.
Negli anni è diventata una vera
attrazione per le serate danzanti
di carnevale con afettuose ova-
zioni per la sua presenza. Ogni
anno sceglie una «mascherata» di-
versa. L’anno scorso ha rappre-
sentato la regina Elisabetta d’In-
ghilterra. Quest’anno la sua scelta
è caduta sul costume di «suora» da
lei cucito a mano, da abile e sti-
mata ricamatrice che era da gio-
vane. Suo compagno di scena e di
ballo il «vescovo» Angelo Roppolo.
Quest’anno per la serata del «Car-
nevalone» a Salaparuta è stata
premiata con una medaglia come
«Miss vecchia gloria».

Terzo posto per l’atleta 14enne
di Salaparuta Francesco Re-
stivo ai campionati regionali di
karate, nella categoria cadetti,
specialità Katà (combattimento
immaginario) e Kumitè (com-
battimento a contatto control-
lato).  La gara si è disputata al
«PalaOreto» di Palermo. Re-
stivo (nella foto con il suo alle-
natore Michele Catenzaro) fa
parte del sodalizio «Karate judo
club» di Sciacca.

Santa Margherita. Festa per la Pro Loco «Gattopardo Belìce»Santa Margherita. Festa per la Pro Loco «Gattopardo Belìce»
L’associazione ha tagliato il traguardo dei 25 anni di storia L’associazione ha tagliato il traguardo dei 25 anni di storia 

I crapuloni della «Combriccola del Blasco» hanno festeggiato i sette
anni di vita dell’associazione con una cena luculliana in una tenuta
nelle campagne tra Santa Ninfa e Partanna. Per l’occasione, ai man-
gioni dell’esclusivo club si è unito il sindaco di Partanna Franco Li
Vigni.
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Mattarello, manganelli e mazziati...

Bulli, non bulloni... Calenda in Azione per la pace

Inutilità doppia

Le vignette di Pino Terracchio


